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Teste :

ZAMPESE Franco

PRESIDENTE: <<Proseguiamo l’esame del teste Zampese che oggi è giunto - se non vado errato - alla sesta udienza, il P.M. prego.>>

P.M.: <<Proseguendo nell’esame dei soggetti che voi avete individuato e poi identificato attraverso l’attività investigativa, ci occupiamo adesso della persona che da voi è stata identificata per Toto.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, allora chiedo di mostrare il reperto 41 il frame 004; è un frame di un filmato di una VHS di Telegenova, è un frame di un filmato girato in data 20, durante gli scontri avvenuti tra alcuni manifestanti in Via Tommaso Ivrea all’incrocio con Via Casaregis, il punto esatto di questa immagine è proprio l’intersezione stradale, il soggetto che ci interessa…>>

P.M.: <<Mi scusi, lei ha detto che queste immagini si riferiscono al giorno 20, in particolare a quale momento del giorno 20, in quale contesto ci troviamo?>>

Teste ZAMPESE: <<Il contesto è degli scontri avvenuti tra le frange più facinorose del corteo dei disobbedienti e i Carabinieri, avvenuti tra le 15 e le 15 e 30.>>

P.M.: <<Quindi successivamente diciamo al contatto avvenuto tra le forze dell’ordine e il corteo dei disobbedienti?>>

Teste ZAMPESE: <<Successivamente a quell’episodio del contatto avvenuto…>>

P.M.: <<Invece cronologicamente per capire rispetto all’incendio del mezzo blindato dei Carabinieri?>>

Teste ZAMPESE: <<Antecedentemente a quel fatto.>>

P.M.: <<Quindi compreso tra quei due…>>

Teste ZAMPESE: <<Il soggetto che ci interessa è travisato, privo di casco indossato e esattamente possiamo vederlo sotto la P è il secondo soggetto di fianco al soggetto che indossa un Kiway di colore rosso bordeaux esattamente quello indicato in questo momento, questo soggetto notiamo che è travisato, ha capelli corti, ha in dosso una mascherina trasparente per gli occhi, è travisato con un foulard di colore blu ha una mascherina anti polvere e indossa una maglietta nera a maniche corte e ha in mano, tiene appoggiato al polso un casco di colore grigio privo di visiera, notiamo inoltre che il soggetto porta a tracolla uno zaino, si nota alcuni particolari, colore blu laterale e anche una parte dello zaino di un altro colore che è il colore rosso in questa foto.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ZAMPESE: <<Intenderei mostrare poi il reperto 237, il frame 0011, allora ci troviamo sempre in Via Ivrea, Via Tommaso Ivrea, il soggetto che ci interessa è quello sulla destra dell’immagine, in primo piano sulla destra dell’immagine, vediamo che nella circostanza…>>
P.M.: <<Mi scusi, sullo sfondo da questa parte dove si vedono sulla sinistra questi alberi, rappresenta che luogo?>>

Teste ZAMPESE: <<Rappresenta Via Casaregis, è possibile vedere, confrontare con la foto precedente i tendoni che sono i medesimi, dunque ci troviamo in una posizione più arretrata rispetto alla foto precedente.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste ZAMPESE: <<E ci troviamo nello stesso contesto temporale, in una fase di poco antecedente sempre nel medesimo contesto degli scontri, notiamo che il soggetto in questo caso è a viso scoperto, parzialmente appena travisato dalla mascherina anti polvere che vediamo che ha gli elastici di colore giallo, ha in testa la mascherina trasparente che avevamo prima evidenziato, si nota lo spallaccio dello zaino e si nota i colori esatti dello zaino che oltre al colore blu e al colore rosso si evidenzia il colore giallo di questo zaino, questo particolare, il colore di questo zaino è importante perché sarà poi oggetto di sequestro da parte della P.G. e se possibile voglio mostrare…>>

P.M.: <<Scusi in questo particolare forse si vedono anche alcuni altri aspetti dell’abbigliamento o comunque si cominciano ad intravedere?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, si nota in particolare volevo farlo vedere poi in alcune foto che si vedevano meglio, si nota il pantalone, (inc.) si porta il pantalone verde con una tasca laterale è un verde militare, un verde stinto, si nota il particolare della tasca, del tascone sul lato destro in questo caso.>>

P.M.: <<Lei diceva che questi particolari poi dell’abbigliamento si apprezzano poi…?>>

Teste ZAMPESE: <<I particolari dell’abbigliamento saranno poi oggetto di sequestro da parte della P.G., voglio mostrare il frame successivo che è, due frame successivi lo 0013, che oltre a mostrarmi i particolari che ho prima evidenziato, si evidenzia il casco di colore grigio metallizzato che presenta la scritta FM, richiamo l’attenzione proprio su questo particolare perché sarà sequestrato poi dalla P.G. un casco con analoga scritta. Sì, vorrei mostrare il reperto 164,190003, allora questo è un firmato sempre del giorno 20, rappresenta praticamente è la manifestazione dei disobbedienti, il soggetto che ci interessa si trova a ridosso, dietro a, più lontano degli scudi in primo piano nella fotografia con un casco di colore grigio metallizzato legato allo zaino, questa è la fase in cui il corteo dei disobbedienti prende le mosse per raggiungere Via Tolemaide, siamo nella zona di San Martino, si notano alcuni particolari, gli spallacci dello zaino che sono esattamente compatibili con le foto dello zaino precedente, identici, il particolare del casco grigio, privo di visiera già evidenziato nelle foto precedenti, i pantaloni di colore verde con tasconi e il particolare che il soggetto nella circostanza ha con sé uno scudo, innanzi al corteo il soggetto proprio all’interno del corteo dei disobbedienti nelle frange più avanzate in quanto sappiamo che il corteo dei disobbedienti è protetto nella parte più avanzata da alcuni scudi di plexiglas.>>

P.M.: <<Scusi forse non ho sentito, questa fotografia è stata scattata quando e dove?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ stata scattata in Corso Europa il giorno 20 intorno alle 13 e 30, un frame di un filmato.>>

P.M.: <<Quindi siamo sostanzialmente in un’epoca antecedente rispetto a poi quelli che saranno poi gli scontri con il corteo…>>
Teste ZAMPESE: <<Antecedente al contatto, esattamente al contatto con i Carabinieri avvenuto poi alla fine di Corso Torino, questo siamo in un tratto di strada antecedente. Intendo poi mostrare il reperto 95 A 30. Esattamente questa foto, il soggetto che ci interessa è quello innanzi al blindato, notiamo alcuni particolari, il soggetto è ripreso di spalle, si nota che ha in testa, porta l’elastico della mascherina trasparente che è di colore nero nella circostanza, si nota anche sotto un foulard, si nota anche dal giallo che è invece l’elastico della maschera anti polvere, si nota il fazzoletto, una parte del fazzoletto di colore blu che il soggetto ha, lo spallaccio dello zaino, assolutamente compatibile con le immagini che avevamo prima visto, il colore dello zaino e anche una particolare marca nella parte posteriore nel quale lo zaino è di colore rosso, si vedono i colori con quel rosso giallo e blu, il casco privo di visiera, il soggetto indossa sempre una maglia di colore nera e ha un orologio sul polso destro, per quanto riguarda invece i pantaloni riusciamo a vedere in quasi tutta la sua lunghezza, nella parte posteriore i pantaloni verdi con già evidenziati, con tasche laterali e si nota anche il particolare delle scarpe che si notano che sono di colore rosso e si intravedono due o tre strisce laterali bianche tipo Adidas, questa è una foto scattata nel contesto in cui avviene l’assalto al blindato nel quale appunto alcuni facinorosi daranno l’assalto al blindato rimasto in panne all’incrocio di Corso Torino, vediamo che il blindato è già bloccato da alcuni cassonetti.>>

P.M.: <<Quindi siamo in che giorno?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma, siamo al giorno 20 intorno alle 15 e 30. Un ulteriore immagine che intendo mostrare è il reperto 95 sigla ACA che è una foto di (Foto Bank), ci interessa sempre ovviamente questo soggetto che si sta allontanando dal blindato, lo notiamo dalla parte davanti, dunque si sta allontanando e notiamo alcuni particolari, la mascherina non indossata in questo momento e comunque sulla fronte, notiamo che ha una mascherina trasparente, notiamo che ha la maschera anti polvere in viso, il particolare dell’elastico giallo, il fazzoletto di colore blu, lo spallaccio di colore blu con due inserti più chiari assolutamente compatibili ovviamente con lo zaino già evidenziato, la maglia di colore nero il particolare di un orologio sul polso destro, il casco di colore grigio, questo casco di colore grigio e un paio di pantaloni di colore verde con tasconi e si nota bene il particolare delle scarpe di colore rosso tipo Adidas con tre strisce laterali e stringhe bianche.>>

P.M.: <<E siete riusciti a dare un nome a questo soggetto e con quali modalità ciò è avvenuto?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, questo soggetto è stato identificato dall’ufficio in Toto Francesco.>>

P.M.: <<Direttamente da voi o avete ottenuto in riferimento a questo la collaborazione da parte di altri uffici?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo avuto una collaborazione dalla DIGOS di Roma, l’Agente scelto Andrea Catarci ha riferito mediante annotazione di aver assistito ad un colloquio durante un servizio di aver assistito ad un colloquio nel quale un soggetto che gli è stato poi indicato in Toto Francesco, aveva asserito nei confronti di alcuni soggetti di aver partecipato agli scontri di Genova, in particolare questo in onda.>>

P.M.: <<Questo servizio era stato fatto soltanto dall’Agente Catarci o c’erano altre persone?>>

Teste ZAMPESE: <<C’erano, l’annotazione è dell’Agente Catarci era fatto da altre persone perché gli hanno indicato il soggetto, sicuramente da altre persone.>>

P.M.: <<E lui ha avuto modo di vedere delle fotografie che voi avete mandato?>>

Teste ZAMPESE: <<In realtà no, le cose sono andate diversamente, allora noi abbiamo invitato in ufficio Toto Francesco al fine di verificare se quanto riferito alle dichiarazioni che aveva, alle dichiarazioni che aveva assistito il Catarci corrispondevano, vi era una documentazione in atti che poteva provare questi fatti, lui infatti aveva riferito di aver partecipato agli scontri di Piazza Alimonda, nella circostanza invece abbiamo visto un riscontro del soggetto in altre immagini.>>

P.M.: <<Sì, mi scusi non ho capito, ma la segnalazione rispetto diciamo a quel servizio nell’ambito del quale Catarci avrebbe visto e sentito determinate cose, vi era stata trasmessa genericamente o per quale ragione?>>

Teste ZAMPESE: <<Ci era stata trasmessa con riferimento ai fatti del G8.>>

P.M.: <<Nel senso che già nell’annotazione si faceva riferimento alla persona di Toto Francesco?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Perché era conosciuto dagli operanti…>>

Teste ZAMPESE: <<Era conosciuto dagli operanti.>>

P.M.: <<Quindi sulla base di questo…>>

Teste ZAMPESE: <<Noi abbiamo convocato Toto Francesco, nella circostanza Toto Francesco si è presentato nei nostri uffici con uno zaino in data 26 novembre con uno zaino identico a quello che abbiamo sequestrato.>>

P.M.: <<Che avete sequestrato in quell’occasione o…?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo sequestrato in data 26 novembre, nella circostanza Toto Francesco è venuto nei nostri uffici e aveva a seguito uno zaino che era identico a quello di questo soggetto che abbiamo prima evidenziato e in quell’occasione abbiamo proceduto al sequestro.>>

P.M.: <<E’ stato fotografato questo zaino?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è stato fotografato, è stato sequestrato e fatto un fascicolo fotografico, esattamente quello, è uno zaino Seven tipo (inc.).>>

 P.M.: <<Il fotogramma 0009 .jpg contenuto all’interno della cartella sequestro Toto.>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente questo zaino che è esattamente identico allo zaino che si vede nella foto del reperto 95 A30.>>

P.M.: <<Quindi questo è lo zaino.>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente quello.>>

P.M.: <<Che era indicato nella fotografia e questo è quello che voi avete repertato.>>

Teste ZAMPESE: <<Nell’annotazione, l’agente Catarci ci riferiva che Toto Francesco era stato notato nel periodo del G8 in data 18/7…>>

P.M.: <<Ma non c’è problema Zampese, tanto, voglio dire abbiamo già sentito l’agente Catarci. Oltre all’identificazione che è avvenuta con le modalità che lei ci ha descritto è rafforzato ulteriormente da questo dato relativo allo zaino che voi avete repertato in data 26 novembre del 2001 o 2002?>>

Teste ZAMPESE: <<26 novembre 2001.>>

P.M.: <<Avete poi trovato ulteriori riscontri a questa identificazione nell’ambito di attività…?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è stata fatta in data 4/12/2001 una perquisizione nel corso dell’esecuzione della misura, una perquisizione domiciliare che ha permesso di rinvenire ulteriori capi di abbigliamento.>>

P.M.: <<4/12/2001?>>

Teste ZAMPESE: <<4/12/2002 scusi ho sbagliato la data.>>

P.M.: <<In questa occasione che cosa è stato…?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ stato rinvenuto una maglia nera a maniche scure, una maglia nera a maniche corte.>>

P.M.: <<Questa è la foto 0003, è questa?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente questa, un paio di pantaloni di colore verdi, con tasconi laterali.>>

P.M.: <<Adesso le faccio vedere le fotografie 007 e 008, sono questi?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente questi, si notano ai lati i tasconi laterali e poi un casco è stato rinvenuto nel box un casco di colore grigio metallizzato, in questo caso con visiera marca FM anche presente in questo caso nella visiera, ma anche nella parte posteriore.>>

P.M.: <<Ci sono le foto 004 e 005 sempre della cartella relativa al sequestro Toto.>>

Teste ZAMPESE: <<A riguardo richiamo il reperto 237 il frame 0013 dove si nota la scritta FM il particolare della scritta del casco.>>

P.M.: <<Oltre a questi ulteriori riscontri avete poi sottoposto il materiale alla Polizia Scientifica per un eventuale comparazione?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, esattamente abbiamo chiesto, è stata fatta una comparazione fisionomica datata 7 agosto 2002 a firma del dirigente Dottor Cosimo Cavalera.>>

P.M.: <<Ci può indicare quale è stato il materiale che è stato trasmesso?>>

Teste ZAMPESE: <<A pagina 4 abbiamo fornito la foto ACA reperto 95 (Foto Bank) Firenze, poi a pagina 5 abbiamo fornito la foto reperto 65 F Olimpia foto numero 13 con riferimento al soggetto, se me lo può ingrandire, comunque sulla sinistra dell’immagine, al soggetto con il casco grigio che ha in mano uno scudo, proprio sull’estrema sinistra, esattamente quello, nella circostanza indossa il casco, sopra il casco è presente la mascherina trasparente, si nota la maschera anti polvere, lo spallaccio dello zaino e che il soggetto nella circostanza ha in mano uno scudo.>>

P.M.: <<Avete trasmesso dell’altro materiale?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo trasmesso, per quanto riguarda, allora a pagina 6 estrapolato dal reperto 237 un immagine, un frame lo 0010 esattamente questo, tutte queste immagini sono state comparate con una carta d’identità di Toto Francesco avente numero AD 8959287 rilasciata il 25/11/’99 dal Comune di Roma.>>

P.M.: <<Era una fotografia che avevate trovato voi o avete ricevuto dalla DIGOS di Roma?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma innanzi tutto l’avevamo noi in quanto avevamo identificato Toto Francesco in un primo luogo, però l’avevamo in bianco e nero l’avevamo fotocopiata dalla carta di identità, successivamente c’è stata trasmessa dalla DIGOS di Roma, questa essendo a colori ce l’ha trasmessa la DIGOS di Roma.>>

P.M.: <<Va bene, passiamo ad un altro soggetto a Fiandra.>>

Teste ZAMPESE: <<Intendo mostrare il reperto 237 Mediaset il frame 010, il soggetto che ci interessa è quello posizionato sulla sinistra innanzi alla campana per la raccolta dei contenitori dei rifiuti di colore giallo, esattamente il soggetto a viso scoperto vestito con abiti di colore scuro.>>

P.M.: <<Mi può dire quale è il contesto in cui è stata scattata…?>>

Teste ZAMPESE: <<Il contesto è la fase dell’assalto al blindato avvenuto in data 20 intorno alle ore 15 e 30, 20 luglio 2001.>>

P.M.: <<Dove siamo in questo frangente?>>

Teste ZAMPESE: <<Siamo all’intersezione tra Via Tolemaide e Corso Torino, è la fase in cui il blindato rimane in panne e viene assalito da alcuni facinorosi.>>

P.M.: <<Oltre al soggetto che ci ha indicato prima, ci sono altri soggetti in questa immagine che poi voi avete identificato?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, notiamo il Puzzolo, sarebbe il soggetto con felpa blu e cappuccio e jeans, è il soggetto che nella circostanza ha il braccio alzato, in posizione un po’ più avanzata rispetto al soggetto precedente.>>

P.M.: <<Rispetto al passaggio pedonale, alla fermata…?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ all’altezza del passaggio pedonale, il soggetto invece che ci interessa è il soggetto posizionato all’altezza delle campane vestito con abiti comunque abbastanza… pantaloni di taglio classico e con una maglietta scura a maniche corte e pantaloni scuri, a viso scoperto.>>

P.M.: <<Una volta individuato, diciamo, questo soggetto in questa immagine di fondo poi voi avete trovato altre immagini che lo descrivessero in una maniera più completa e più chiara?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo l’immagine del reperto 95 AC 9, che ci mostra che è un fotogramma della (Foto Bank) ci mostra più o meno lo stesso contesto forse in un momento leggermente successivo, vediamo la presenza del blindato al centro del suolo rimasto in panne, il soggetto che ci interessa è sul lato sinistro vicino al blindato a volto scoperto sempre con le mani appoggiate sulla vita.>>

P.M.: <<La posizione, qui siamo? Lei ha detto è lo stesso contesto…>>

Teste ZAMPESE: <<E’ lo stesso contesto, è la fase in cui il blindato rimane in panne alle 15 e 30 del pomeriggio del 20 luglio, vediamo sullo sfondo il sotto passo tra Corso Torino e Corso Sardegna in direzione monti, la foto è scattata in direzione monti, si notano…>>

P.M.: <<Con riferimento all’abbigliamento che lei prima ha descritto si vede in modo più…?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, si nota una maglietta tipo “polo” di colore scura a maniche corte, il soggetto si nota a viso scoperto, si nota il particolare dei pantaloni con le pences taglio classico e un paio di scarpe marroni tipo barca, un ulteriore foto che intendo mostrare è il reperto 164 133 la foto 04, il soggetto che ci interessa è quello denudato nella parte superiore a petto nudo che ha il braccio alzato, posizionato all’altezza della spalla, è una foto sempre riferita al giorno 20, alla fase dell’assalto al blindato e del saccheggio al blindato è la fase in cui alcuni soggetti stanno tentando di abbattere il blindato, nella circostanza il soggetto è a petto nudo si vede che tiene con la mano la maglietta di colore scuro.>>

P.M.: <<Da questa immagine o dal filmato, mi scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<Da questa immagine, si vede che ha una maglietta sotto… almeno, anche se la cosa non è ben delineata comunque da altri frame precedenti si vede meglio e comunque vedendo altre immagini, si vede che la macchia più scura è una maglietta.>>

P.M.: <<Questo è il frame 164 133 002.>>

Teste ZAMPESE: <<Ma vedendo anche il 4 si vede che la macchia più scura è sicuramente la maglietta.>>

P.M.: <<Ci sono altre immagini?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ il reperto 187 lo 0223, sullo sfondo vediamo sempre il sotto passo di Corso Torino è la fase del saccheggio al blindato, è un immagine fotografica questa, rappresenta appunto la fase in cui i manifestanti assaltano e cercano di abbattere il blindato, notiamo sempre il soggetto che avevamo visto anche nella foto precedente all’altezza del blindato, lato sinistro, nella circostanza è privo di maglia, indossa pantaloni scuri di tipo classici, vedendo sullo sfondo si notano alcuni manifestanti e il manifestante che indossa il casco integrale nero è stato identificato dall’ufficio in (Deandrà Dearuiu Fabriciu) con dei lacci rossi, lo abbiamo riconosciuto in particolare oltre per indossare un casco integrale di colore nero presente ha questo particolare delle scarpe con i lacci di colore rosso, scarpe da ginnastica con colore rosso, identiche a quelle indossate da (Deandrà Dearuiu Fabriciu), questo particolare ci permette di identificarlo nello stesso.>>

P.M.: <<Ci sono altre fotografie?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, il reperto 237 Mediaset foto 0022 è una fase in cui il corteo dei disobbedienti si ricompatta in Via Tolemaide è una fase successiva all’attacco del blindato, il soggetto che ci interessa è sulla sinistra ha sempre non indossa la maglietta anzi la utilizza per travisarsi il viso, notiamo che appunto è travisato nella circostanza si nota anche il particolare delle scarpe tipo barca con suola bianca e un paio di pantaloni classici di colore scuro.>>

P.M.: <<Ci sono altri soggetti nell’ambito di questa immagine che poi voi avete identificato nel corso dell’attività?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, il secondo soggetto che trasporta lo scudo di plexiglas sulla destra che sta calzando un casco di colore scuro e un salvagente nautico di colore rosso, è stato identificato dall’ufficio in (Predonzani Aurialo).>>

P.M.: <<Come siete giunti all’identificazione di questo soggetto che lei ci ha descritto?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ stato fatto un riconoscimento da un sovrintendente Pantuso Antonio della squadra mobile di Genova, lo stesso era venuto a conoscenza che il Fiandra aveva partecipato ad alcuni scontri, gli sono state mostrate alcune immagini e da queste immagini ha riconosciuto il Fiandra soggetto che conosceva per motivi di lavoro.>>

P.M.: <<E’ stata poi effettuata, oltre questa identificazione del Fiandra, un’attività di comparazione o è stata richiesta alla Polizia Scientifica?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì è stata richiesta una comparazione, la comparazione è datata 31 maggio 2002 a firma Dottor Damiano Cavalera.>>

P.M.: <<Quale è il materiale che voi avete trasmesso per effettuare questa comparazione?>>

Teste ZAMPESE: <<A pagina 4 abbiamo fornito il reperto 95 (Foto Bank) AC9 .jpg che è una foto che abbiamo già mostrato, esattamente questa, poi a pagina 5 abbiamo fornito il frame 004 del reperto 164 133 esattamente questo che abbiamo già visto, queste immagini sono state comparate con la foto della carta d’identità AA 9297345 del 27/01/’97 di Fiandra Antonio nato a Genova il 28/12/’46.>>

P.M.: <<Che avete recuperato voi?>>

Teste ZAMPESE: <<L’abbiamo recuperata noi sì.>>

P.M.: <<Veniamo agli ultimi due soggetti, ed in particolare a Di Pietro e Sanna se può spiegare se si può trattare unitariamente…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, si possono mostrare insieme, allora intendo mostrare il reperto 70 H OGGS 3C1T, esattamente questa foto, allora ovviamente ci interessa questo unico soggetto ripreso in primo piano, con il braccio alzato, il soggetto nella circostanza indossa una casco tipo Jet di colore scuro, una maglietta tipo camicia di colore chiaro, colore bianco, richiamo l’attenzione su questo colore di questa camicia che sarà poi oggetto anche di sequestro da parte della P.G. poi un paio di pantaloni colore chiaro, colore bianco che arrivano all’altezza di polpacci, che presentano una marca nera nel copri tasca destro, richiamo l’attenzione su questo particolare e un paio di scarpe da ginnastica di colore bordeaux che vedremo meglio in altre immagini.>>

P.M.: <<Ci può riferire quale è il contesto…?>>

Teste ZAMPESE: <<Il contesto è quello dell’assalto al blindato avvenuto in data 20 luglio 2001 intorno alle ore 15 e 30.>>

P.M.: <<E in che punto siamo qui?>>

Teste ZAMPESE: <<Siamo all’intersezione tra Corso Torino e Via Tolemaide, questo è il passaggio pedonale innanzi al sotto passo ferroviario, intendo mostrare il reperto 187 la foto 0277 è una foto nella quale noi vediamo anche il blindato sul lato destro del teleschermo, il soggetto sotto il blindato, vicino al cassonetto parzialmente travisato da un passamontagna nero, è stato identificato in Davanzo Filippo, esattamente quel soggetto con la pietra in mano, mentre spostandoci sulla sinistra abbiamo già mostrato questa foto per identificare Finotti Luca.>>

P.M.: <<Quale sarebbe scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<Sarebbe il soggetto travisato che indossa una felpa di colore scuro, un berretto verde, è travisato in volto con un fazzoletto di colore grigio chiaro, si nota anche il particolare dello zaino a tracolla con inserti bianchi, il particolare dei pantaloni e delle scarpe con la balza alzata, ecco, il soggetto che ci interessa è il soggetto a lui vicino vestito in bianco, vestito con abiti chiari e indossante un casco di colore scuro, vediamo che il soggetto indossa questa… è visibile comunque in volto, indossa una maglietta camicia di colore bianco…>>

P.M.: <<Analoga a quella che si era vista in precedenza?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, compatibile con quella vista dalla parte davanti comunque il medesimo colore, pantaloni di colore bianco all’altezza del polpaccio, esattamente compatibili con quelli visti precedentemente e si nota anche il particolare delle scarpe di colore bordeaux, se è possibile ingrandire questo particolare perché poi... ecco, sì, richiamo l’attenzione anche sul particolare delle scarpe per quanto riguarda questa particolare linguetta molto caratteristica sempre sulle scarpe, questa linguetta molto lunga, vediamo che le scarpe sono del medesimo colore di quelle viste nella foto precedente.>>

P.M.: <<Ci sono altre immagini?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, del reperto 237 il frame 07, è un immagine di un VHS Mediaset che riprende proprio la fase dell’assalto al blindato, sulla destra del teleschermo il soggetto che indossa il casco bianco con punti neri e un giubbotto nautico di colore arancione è stato identificato in (Dal Re Federico) , il soggetto che stiamo analizzando invece è quello di fianco, esattamente quello, rivolto verso la telecamera nella circostanza, si nota che indossa il casco scuro, una camicia di colore bianca e pantaloni di colore più chiaro, non si nota la lunghezza dei pantaloni perché l’immagine è tagliata in quel punto, sempre in questa immagine si nota sulla destra di questo soggetto e sulla sinistra della foto in primo piano un soggetto che ha un casco bianco con dei disegni più scuri si intravede, a parte il tipo del casco, i lineamenti del volto ovviamente è sempre un immagine riferita al giorno 20 la fase dell’assalto al blindato, intendo mostrare se possibile, il reperto 237 il frame 018, che è un frame successivo sempre del medesimo filmato, ecco il primo piano ci mostra la persona che vediamo con la ragazza che indossa il casco bianco posizionata proprio al centro dell’immagine, il filmato è qualche frame successivo a quello precedente, vediamo sullo sfondo il blindato e anche i Carabinieri posizionati sullo sfondo all’altezza di Via Tommaso Ivrea intersezione tra Via Tommaso Ivrea e Corso Torino, sullo sfondo, sulla sinistra vediamo un soggetto vestito in bianco con i vestiti di Pulcinella che è stato identificato in Patamia che avevamo già identificato, avevamo già notato in ulteriori sconti in Via Casaregis, sempre a fianco a questa ragazza, sulla destra del teleschermo, vediamo ripreso di spalle il soggetto vestito in bianco che indossa capi identici a quelli mostrati precedentemente nelle (inc.) il casco indossato i pantaloni, nella circostanza si vede l’altezza dei pantaloni che non arrivano a fondo, un ulteriore immagine che voglio mostrare è il reperto 96 G8 J02, questa è sempre un immagine del giorno 20 in un momento in cui alcuni Carabinieri vanno praticamente aiutano ad uscire dal mezzo altri militari rimasti intrappolati all’interno dello stesso, la porzione che ci interessa è sulla sinistra dell’immagine, sulla sinistra del teleschermo, vediamo che indossa una maglietta di colore rosso, un casco bianco, si porta la mano all’altezza della bocca, indossa jeans di colore scuro e scarpe chiare, un’altra immagine che intendo mostrare è la 143 117 il frame 003, questo è un frame della Polizia Scientifica riguardante un filmato girato, così sono i giardini sovrastanti Via Francesco Pozzo la giornata è il 20 luglio l’orario è compatibile 17 e 17 sappiamo che i manifestanti erano presenti presso quei giardini, vediamo due soggetti, il soggetto sulla sinistra del teleschermo che presenta una maglia rossa e che è travisato in volto, riusciamo anche se l’immagine è leggermente sbiadita, riusciamo a notare il casco bianco con dei disegni di colore più scuro.>>

P.M.: <<Che era analogo a quello che avevamo già visto?>>

Teste ZAMPESE: <<Analogo a quello che avevamo evidenziato precedentemente nella prima immagine, come analoga è la maglietta di colore rosso che avevamo precedentemente evidenziato, il soggetto accanto a questo indossa un casco di colore scuro tipo Jet è parzialmente travisato in viso con fazzoletto di colore scuro e indossa una camicia di colore bianco a maniche corte, compatibile, identica a quella che avevamo visto nell’immagine precedente, intendo mostrare il reperto 70 è una VHS della Stampa, il frame 002, che ci mostra il soggetto in primo piano, da filmato vediamo, questo è un frame di un filmato e vediamo che il soggetto sta percorrendo Via Tommaso Ivrea in direzione Piazza Alimonda, richiamo l’attenzione sul particolare della tasca della camicia che presenta appunto una zip comunque si denota la presenza di un qualche cosa sulla tasca sinistra della camicia, vedremo poi in seguito, dal sequestro che faremo che si tratta di una zip.>>

P.M.: <<Siete riusciti a dare un nome a questi soggetti? E se ci spiega anche quale è la ragione per cui comunque li ha trattati insieme, nel senso che poi sono emersi nell’ambito delle immagini vicini, come è stato visto in diversi fotogrammi e se c’è una ragione poi perché questo in qualche modo fosse avvenuto.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, innanzi tutto questi soggetti sono sempre ritratti vicini, sono stati identificati dal nostro ufficio direttamente, risultano entrambi...>>

P.M.: <<Per chi sono stati identificati?>>

Teste ZAMPESE: <<Sono stati identificati in Di Pietro Angelo e Sanna Nadia.>>

P.M.: <<Come è stato possibile identificarli? O chi ha effettuato questa identificazione?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma è stata fatta dall’ufficio e sono stati convocati, dire chi esattamente li ha identificati non so, so che sono stati accompagnati in ufficio e abbiamo riscontrato immediatamente che gli stessi erano anche residenti erano domiciliati in Vico Cicala 110, comunque hanno eletto entrambi il domicilio in Vico Cicala 110.>>

P.M.: <<Quindi convivevano nello stesso luogo?>>

Teste ZAMPESE: <<Convivevano nello stesso luogo e questo diciamo ha rafforzato le ragione perché venivano sempre ripresi insieme.>>

P.M.: <<E’ stato trovato del materiale, sono state effettuate delle perquisizioni?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, in data 4/12/2002 è stata effettuata una perquisizione che ha permesso di rinvenire un paio di scarpe bordeaux che poi sono state fotografate in un fascicolo...>>

P.M.: <<Le mostro le foto 0003 della cartella sequestro Di Pietro.>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente questo, richiamo l’attenzione sul particolare della linguetta molto lunga di queste scarpe raffrontabili con quelle del reperto 184 il numero 0277 il particolare della linguetta molto lunga.>>

P.M.: <<Sono stati rinvenuti altri beni di interesse nel corso della perquisizione?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, una camicia a maniche corte che è stata fotografata.>>

P.M.: <<Le faccio vedere la foto 0008.>>

Teste ZAMPESE: <<Vediamo il particolare sulla sinistra della zip, la tasca presenta una zip molto particolare e poi un paio di pantaloni tipo pinocchietto di colore chiaro.>>

P.M.: <<Foto 007.>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente questi, ecco fotografati anche nella parte posteriore, la presenza di un…>>

P.M.: <<Mi scusi questa è la foto 0006.>>

Teste ZAMPESE: <<La presenza di una marca dei pantaloni sul sopra tasca di colore nero, la marca, a riguardo vorrei richiamare la foto 70 H OCG S3C T, questo particolare della marca nel medesimo punto.>>

P.M.: <<Va bene, è stata effettuata poi una…?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo fatto anche una comparazione fisionomica.>>

P.M.: <<Avete repertato altro materiale in nel corso di perquisizione?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma delle foto che però non, erano state sequestrate delle foto, sono state fatte delle comparazioni, sono state fatte le due comparazioni separate, una per quanto riguarda Di Pietro e una la Sanna, per quanto riguarda la comparazione di Di Pietro Angelo la comparazione porta data 25 giugno 2002 a firma Dottor Cosimo Damiano Cavalera.>>

P.M.: <<Quali sono le immagini che avete trasmesso alla Scientifica?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo trasmesso dal reperto 70 la Stampa il frame 002, mentre nella medesima pagina a pagina 4 la figura numero 2 il reperto 237 Mediaset il frame 0022.>>

P.M.: <<Avete trasmesso delle foto di comparazione?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo trasmesso la foto della carta d’identità di Di Pietro Angelo del 22/12/’99.>>

P.M.: <<E’ questa?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente questa, per quanto riguarda invece Sanna Nadia la comparazione è datata 25 giugno 2002 è del dirigente Dottor Cosimo Damiano Cavalera a pagina 4 abbiamo trasmesso il frame 006 che è un frame appunto relativo all’assalto al blindato, sulla destra si nota (Dal Re Federico) , di fianco a lui abbiamo Di Pietro Angelo poi dietro di lui il soggetto con la maglia verde e passamontagna è Davanzo Filippo e l’immagine è stata comparata appunto l’immagine di questa ragazza con il casco bianco, mentre abbiamo poi sempre di questo reperto abbiamo trasmesso anche il frame numero 16 dove si nota la ragazza con la maglia rossa sulla destra del teleschermo sempre nel contesto dell’assalto al blindato il soggetto vicino a lei sulla sua sinistra è identificato dall’ufficio in Finotti Luca, mentre sempre più spostato vicino al blindato vediamo Patamia vestito da Pulcinella.>>

P.M.: <<Questo casco invece bianco con i punti neri?>>

Teste ZAMPESE: <<Questo casco che qui vediamo è il casco di (Dal Re Federico)  che avevamo già visto nell’immagine precedente, sono frame in sequenza e dunque collegati tra loro, queste immagini sono state comparate con la carta d’identità di Sanna Nadia nata a Johannesburg in Sud Africa il 18/4/’79 con una carta di identità del Comune di Genova numero AD 7199309.>>

P.M.: <<Possiamo fare due minuti di pausa tanto abbiamo finito questa parte qui, dobbiamo iniziare un capitolo completamente diverso, quindi…>>

(L’udienza riprende)

P.M.: <<Senta Ispettore, diciamo che con quello che in qualche modo le abbiamo chiesto fino a questo momento il nostro interesse al di là della contestualizzazione di alcune immagini che sono state fatte vedere riguardava soprattutto l’individuazione di taluni soggetti nel corso della vostra attività investigativa e le modalità con cui siete giunti all’identificazione di alcuni di questi, rispetto a quelli che sono stati i risultati appunto dell’attività di indagine, lei ci ha spiegato in quale modo siete giunti appunto a dare un nome alle persone, abbiamo bisogno adesso di fare un passo indietro, lo facciamo cercando di farlo con calma, ma in una maniera abbastanza metodica in modo da poi cercare di non ripetere mille volte le stesse cose e abbiamo bisogno di ricostruire quello che è stato non soltanto lo svolgimento dei fatti che si sono verificati nelle giornate del 20 e del 21, che in qualche modo vi hanno interessato, con riferimento ai comportamenti addebitabili ai singoli soggetti, ma andare a collocare poi nell’ambito di questo svolgimento dei fatti l’individuazione e l’identificazione delle persone e i comportamenti materialmente attribuibili a ciascuno, quindi quello che io le chiedo, adesso iniziando ad andare avanti, è cominciando dall’inizio, dividendo sulla base di quello che lei ha detto per la giornata del 20 perché il punto da cui cominciamo quelli che sono stati i due grossi filoni delle manifestazioni e in qualche modo poi degli scontri che si sono verificati cioè quelli che lei ha indicato come contesto del blocco nero, contesto degli scontri verificatisi a margine del corteo dei disobbedienti, cercare di individuare l’evoluzione di questi fatti, collocarli da un punto di vista spaziale e temporale e andando ad individuare e seguendo nei loro spostamenti e nei loro comportamenti tutte le persone che sicuramente o certamente tutte le persone che da voi sono state identificate e che lei ha spiegato fino a questo momento quali sono i criteri sulla base dei quali siete giunti a poter sostenere che un determinato soggetto poteva essere individuato sulla base di caratteristiche somatiche o di abbigliamento e poi la sua identificazione e mettere in relazione anche gli stessi soggetti con altre persone magari non identificate però individuate ma che lei ha già in qualche modo indicato come rilevanti per ricostruire gli spostamenti e i comportamenti dei gruppi che si sono resi responsabili dei reati per cui si sta procedendo, direi che il meccanismo con cui muoverci poi eventualmente sarò io ad offrirle o sottoporle del materiale qualora lo ritenessi necessario, dovrebbe essere sostanzialmente quello che abbiamo seguito fino ad adesso, vale a dire una sua spiegazione in ordine alla ricostruzione, offrire gli elementi oggetti sulla base dei quali lei ha svolto la sua attività investigativa ed è giunto a determinate conclusioni e chiedere di poter mostrare e riferire in ordine ad alcuni reperti che lei ha utilizzato e sulla base dei quali fonda il contenuto della sua ricostruzione, comincerei quindi dalla giornata del 20 luglio, se lei ci può riferire quali sono state, sulla base del materiale e dell’attività investigativa che lei ha fatto, i primi elementi che hanno portato poi al verificarsi degli scontri e proseguendo poi nella ricostruzione cronologica di tutto quello che si è verificato.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, allora inizierei facendo un accenno a quello che è successo in data 20 luglio.>>

P.M.: <<Ecco, intanto cominciamo, voglio dire, ad occuparci di quale contesto?>>

Teste ZAMPESE: <<Parliamo della mattinata del 20 luglio, intorno alle 11 e 30 e dunque parliamo del contesto del blocco nero.>>

P.M.: <<Perché questo da un punto di vista cronologico è stato diciamo il primo aspetto problematico delle manifestazioni?>>

Teste ZAMPESE: <<Il primo aspetto problematico delle manifestazioni.>>

P.M.: <<Nella giornata del 19 si erano avute delle manifestazioni?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, nella giornata del 19 si era svolto il corteo dei migranti il corteo internazionale dei migranti, ma non aveva dato nessun tipo di problematica per quanto riguarda l’ordine pubblico, sempre nella stessa mattinata c’era stato un corteo delle donne democratiche iraniane sempre del 19 luglio in Piazza Tommaseo, anche questo senza nessun problema.>>

P.M.: <<E sulla base dell’attività investigativa che lei ha svolto, dei documenti che ha avuto modo di esaminare, se ha avuto modo di esaminarli, quale doveva essere la struttura diciamo delle manifestazioni della giornata del 20?>>

Teste ZAMPESE: <<Per quanto riguarda la giornata del 20 luglio era prevista una piazza tematica dei Cobas in Piazza Paolo Da Novi, poi era previsto un corteo nel ponente cittadino, un corteo dei Cub della Confederazione Unitaria di Base nel ponente cittadino a partire dalle ore 14 e poi…>>

P.M.: <<Quando parla di ponente cittadino a cosa si riferisce?>>

Teste ZAMPESE: <<Intendo un corteo che doveva partire da Piazza Montano fino alla zona di (Rinegro) un itinerario che è stato fatto poi con ritorno dello stesso corteo in Piazza Montano.>>

P.M.: <<Quindi nella zona di San Pier d’Arena?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, esattamente e poi c’era un altro corteo, era richiesta un’autorizzazione per un corteo da Corso Gastaldi fino a una zona, fino a Piazza De Ferrari che invece è stato autorizzato fino a Via Tolemaide, così detto corteo dei disobbedienti.>>

P.M.: <<Nell’ambito delle manifestazioni che si svolgevano in quella giornata vi erano poi anche delle manifestazioni diciamo non itineranti?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, erano previsti anche dei presidi statici, erano previsti dei presidi statici in Piazza Dante e anche a Manin.>>

P.M.: <<Una domanda, forse può sembrare banale, ma credo che sia importante chiarirlo, lei ha fatto riferimento in più riprese, nell’ambito della sua deposizione quello che è stato il contesto del blocco nero o quello che voi avete definito il corteo del blocco nero, esisteva un’autorizzazione, una richiesta di autorizzazione a questo corteo o è una cosa completamente diversa e quale è il modo con cui è stato in qualche modo individuato?>>

Teste ZAMPESE: <<No, diciamo che nel luogo dove avvengono i primi scontri i primi eventi interessanti appunto per l’indagine, i primi accadimenti del 20 luglio sono in Piazza Paolo Da Novi dove è prevista unicamente la manifestazione dei Cobas, la piazza nella circostanza avrebbe dovuto ospitare la piazza tematica dei Cobas e dunque non era previsto nessun altro tipo di corteo in quella zona.>>

P.M.: <<E quindi, per capire, cioè quando lei dà un indicazione nell’ambito degli atti che sono stati depositati e nell’ambito della sua perquisizione di corteo del blocco nero a che cosa si riferisce? E qual è il criterio con cui voi avete utilizzato questa denominazione?>>

Teste ZAMPESE: <<Si riferisce a una componente anarchica, come vedremo poi in seguito, che si è radunata intorno alle 11 e 30 in Piazza Paolo Da Novi, unendosi poi con altre componenti anarchiche in fase di spostamento e ha posto in essere dei comportamenti delittuosi spostandosi in ambito cittadino senza appunto… un corteo che si è mosso senza nessun tipo di autorizzazione.>>

P.M.: <<Ma quando voi avete indicato, voglio dire chiamarlo blocco nero, c’era una ragione? Cioè si differenziava da altri blocchi? C’era una… cioè rispetto a quelle che erano le vostre conoscenze, rispetto a quelli che sono gli elementi che sono emersi?>>

Teste ZAMPESE: <<No, è stato definito blocco nero proprio perché anche per il tipo di abbigliamento dagli stessi usato per la componente anarchica di cui lo stesso era composto.>>

P.M.: <<Lei ha mai sentito parlare di blocco rosa per esempio? Tanto per capire se voglio dire, se esiste soltanto nella descrizione delle manifestazioni o dei movimenti voglio dire, una differenziazione di questo tipo.>>

Teste ZAMPESE: <<Mah per quanto riguarda il blocco rosa avevano aderito tutte quelle organizzazioni che volevano manifestare in modo pacifico, in particolare tutte quelle organizzazioni che volevano dimostrare il proprio dissenso in maniera pacifica, quelle associazioni che richiedevano appunto agli organismi del G8 di azzerare il debito pubblico e al quale avevano poi aderito associazioni cattoliche, ambientalistiche, ma anche associazioni della sinistra antagonista come la Piazza Paolo Da Novi e anche i movimento che avevano aderito al patto di lavoro, questo era il blocco rosa.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che l’indicazione di blocco, in questo caso di blocco nero, non era un invenzione vostra, ma era, voglio dire, la trasposizione in termini poi investigativi di quella che era una divisione viste…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, per quanto riguardava invece il blocco nero, era stata evidenziata, già prima del G8, un’attività che poi io non ho fatto direttamente in quanto all’epoca non svolgevo delle indagini, comunque una componente anarchica che era ritenuta potenzialmente più pericolosa, che intendeva comunque manifestare in maniera violenta.>>

P.M.: <<Quindi da qui la denominazione che voi avete lasciato su blocco nero per identificare la parte diciamo relativa ai danneggiamenti, scontri e quant’altro?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Ecco, nella giornata del 20 ci può dire dove e quando sono cominciati i primi comportamenti in qualche modo preoccupanti o le segnalazioni di tali comportamenti?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, allora secondo anche quanto oggettivamente emerso dall’attività investigativa condotta dal mio ufficio, allora intorno alle 11 e 30 un considerevole numero di manifestanti, prevalentemente di area anarchica, iniziava a radunarsi nella zona, a convergere nella zona compresa tra l’incrocio tra Corso Buenos Aires e Corso Torino, nonché nella zona limitrofa a Piazza Paolo Da Novi che nella giornata, appunto nella mattinata avrebbe dovuto ospitare la manifestazione nella piazza tematica dei Cobas.>>

P.M.: <<Ecco, sulla base di quali elementi lei può fare questa affermazione?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo degli riscontri oggettivi su questo e vorrei prima premettere e poi parlare di questi riscontri che già nella mattinata intorno alle 19 e 30 la centrale operativa della Questura di Genova aveva segnalato…>>

P.M.: <<Scusi, ha detto intorno alle?>>

Teste ZAMPESE: <<Intorno alle 10 e 30, 10 e 39 esattamente, la centrale operativa di Genova aveva segnalato che una decina di persone in Via Carrara aveva aperto un tombino e recuperato dal nascondiglio dei corpi contundenti sottratti nella notte dalla ditta Aster e si erano diretti verso il centro, di questo noi abbiamo un riscontro oggettivo da una comunicazione radio della sala, del centro operativo della Questura che se possibile vorrei fare sentire, la comunicazione è delle 10 e 39 e 25, da minuti 04 49 a 05 e 10.>>

(La comunicazione radio trasmessa è incomprensibile perché fuori microfono).

P.M.: <<Mi scusi, Via Carrara dove si trova?>>

Teste ZAMPESE: <<Allora, Via Carrara si trova a Genova Quarto che è una zona limitrofa alle strutture della Provincia di Via Maggio che sono strutture che sono state date in uso dalla Provincia GSF per l’accoglienza dei manifestanti, sono strutture che nelle giornate del 20 e del 21 luglio, cioè in coincidenza, in concomitanza con le manifestazioni sono state pesantemente danneggiate al fine di ottenere da parte dei manifestanti presenti all’interno, al fine di ottenere dei corpi contundenti.>>

P.M.: <<Quindi questo è la zona di Quarto, Via Carrara si trova, lei dice in una zona limitrofa a quella dove c’erano questi luoghi di ospitalità, chiamiamoli in questo modo?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Si è fatto riferimento nell’ambito di questa conversazione alla ditta o società Aster, può riferire di che cosa si tratta?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma è una ditta, non è proprio una ditta, è comunque una società penso a partecipazione comunale, ritengo a partecipazione comunale, non so esattamente…, che comunque si occupa della manutenzione stradale ed in particolare della manutenzione stradale e delle opere stradali del comune di Genova.>>
P.M.: <<Perfetto, quindi diciamo che questo rispetto a quello che lei ha potuto verificare nell’ambito delle comunicazioni che c’erano state era la prima indicazione che in qualche modo che veniva segnalata rispetto al verificarsi diciamo di comportamenti anomali rispetto diciamo al tranquillo svolgimento delle manifestazioni che erano state programmate, quindi 10 e 30 nella zona di Quarto Via Carrara.>>

Teste ZAMPESE: <<Dei manifestanti che si dirigono poi successivamente verso il centro, vorrei fare sentire un’altra comunicazione delle 11 e 33, 39 di un privato cittadino, il quale segnala alcune persone armate e travisate che da Via Tolemaide con bastoni si dirigono verso Corso Torino, se possibile vorrei far sentire questa telefonata, alle 11 e 33, 39.>>

P.M.: <<Quindi circa un ora dopo rispetto alla precedente?>>

Teste ZAMPESE: <<Un ora dopo rispetto alla comunicazione precedente, questa è una telefonata pervenuta al 112 della Questura.>>

(La telefonata è incomprensibile perché fuori microfono).

Teste ZAMPESE: <<Questa telefonata ci segnala lo spostamento di alcuni manifestanti armati e travisati che da Corso Tolemaide si dirigono verso Corso Torino, vorrei far sentire poi una comunicazione radio alle 11 e 42 e 10 che è una comunicazione della sala operativa che comunica che sono stati segnalati alcuni manifestanti all’interno di Piazza Paolo Da Novi, che si stanno mettendo i caschi e maschere, se gentilmente è possibile sentire questa comunicazione.>>

(Incomprensibile perché fuori microfono).

Teste ZAMPESE: <<Questa è la prima segnalazione di manifestanti all’interno di Piazza Paolo Da Novi, c’è l’operativo che chiede una verifica, per quanto riguarda la zona di Corso Buenos Aires…>>

P.M.: <<Mi scusi, per cercare… questa lei ha detto è una conversazione delle ore 11 e 42, la precedente era delle 11 e 33 quindi una decina di minuti precedente, quella dove si faceva riferimento a circa duecento persone travisate e armate eccetera che si dirigevano si diceva da Via Tolemaide verso Corso Torino, queste zone Via Tolemaide e Corso Torino sono distanti rispetto a Piazza Paolo Da Novi o ci sono delle strade…?>>

Teste ZAMPESE: <<No, Corso Torino è collegato a Piazza Paolo Da Novi attraverso Corso Buenos Aires percorrendo un breve tratto di Corso Buenos Aires si arriva in Piazza Paolo Da Novi.>>

P.M.: <<Tanto per capire e collegare queste conversazioni rispetto a quello che poi è lo svolgimento dei fatti che lei stava riferendo, vi sono stati altri assembramenti contestuali, per quello che è a sua conoscenza rispetto all’attività investigativa che lei ha fatto di persone armate travisate eccetera al di fuori di Piazza Paolo Da Novi in quel primo momento?>>

Teste ZAMPESE: <<In un primo momento in Piazza Paolo Da Novi c’è solo una coincidenza per quanto riguarda in Piazza Savonarola, però diciamo che la gran parte di manifestanti si dirige verso Piazza Paolo Da Novi di questo noi ne abbiamo anche un riscontro oggettivo attraverso la telecamera del traffico la Savonarola.>>

P.M.: <<Questo lo capisco, però la mia domanda era intesa a dire una cosa diversa, nel senso, lei ci ha fatto sentire, ritiene significative due conversazioni, la prima che riguardava Via Tolemaide e Corso Torino, la seconda Piazza Paolo Da Novi, vi risulta che nello stesso momento, nello stesso contesto verso le ore 11 e 30 di quella mattina vi siano state aggregazioni di persone armate e travisate nell’ambito… che so a Piazza Verdi piuttosto che…?>>

Teste ZAMPESE: <<No, assolutamente, c’erano stati solo alcuni manifestanti pacifici nell’altra zona della città, l’aggregazione è quella di Piazza Paolo Da Novi, i manifestanti sicuramente si dirigono in Piazza Paolo Da Novi.>>

P.M.: <<Quindi questa è la ragione per cui lei ha associato la contiguità ai fatti successivi?>>

Teste ZAMPESE: <<Di queste due comunicazioni.>>

P.M.: <<Lei stava facendo riferimento alla dimostrazione di elementi oggettivi con, per quanto riguardava il riscontro del contenuto della conversazione di Piazza Paolo Da Novi delle ore 11 e 42, ecco…?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, ecco allora bisogna premettere che anche nel corso delle indagini abbiamo utilizzato la telecamera del traffico di Piazza Savonarola che è una telecamera che ha permesso di avere proprio un riscontro oggettivo filmando i movimenti di persone proprio in quel contesto, proprio per questo…>>

P.M.: <<Mi scusi, forse credo di averle fatto saltare una cosa che prima lei stava dicendo, lei prima invece aveva individuato due luoghi in qualche modo di raggruppamento di soggetti indicati con le caratteristiche di travisamento e di armamento e le aveva indicate in piazza Paolo Da Novi e in Piazza Savonarola, poi io l’ho bloccata su questo, lei stava dicendo con riferimento a questi due contesti?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma innanzitutto sono contesti nel quale i manifestanti, sono episodi che sono documentati entrambi dalla telecamera Savonarola, e sono dei contesti in cui anche un gruppo di manifestanti si staziona nei pressi di Piazza Savonarola all’altezza di un cantiere di cui parleremo magari in seguito.>>

P.M.: <<Ecco, ma vi erano flussi di movimenti comuni tra questi due luoghi o erano (incomprensibile per il sovrapporsi delle voci) la domanda rispetto a luoghi alternativi di riunione in quel contesto…?>>

Teste ZAMPESE: <<No, sono luoghi molto vicini tra loro collegati da una parte da, collegati il cantiere di piazza Savonarola a cui facciamo riferimento è collegato da via Siria a Piazza Paolo Da Novi, dunque sono luoghi molto vicini tra loro.>>

P.M.: <<Ecco e Piazza Paolo Da Novi come è collegata a Piazza Savonarola?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ collegata da Via Siria ma anche da Corso Buenos Aires.>>

P.M.: <<Le immagini che voi avete visto hanno consentito di individuare dei flussi di persone da e per questi luoghi comuni nell’arco di tempo che voi avete monitorato?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente è stato possibile fare questo monitoraggio attraverso appunto alcuni filmati della telecamera Savonarola, chiederei appunto di mostrare la clip 66 da minuti 11 e 40 a minuti 11 e 42 e 25.>>

P.M.: <<Mi scusi, non ho capito, da minuti 11 sarebbe l’ora?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, l’orario sì, 11 e 40, scusi da orario 11 e 40 a 11 e 42 e 25, dunque due minuti e 25.>>

P.M.: <<Quindi 11 e 40 00 alle 11 e 42 e 25?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente, questo ci permette di vedere il flusso dei manifestanti che raggiungono piazza Paolo Da Novi. Ecco vediamo questa è la telecamera del traffico posta al centro dell’incrocio tra Corso Torino e Corso Buenos Aires in questo contesto è posizionata in direzione Corso Buenos Aires direzione ponente, dunque direzione Via Venti verso la zona rossa.>>

P.M.: <<Quindi Piazza Savonarola dove si trova rispetto alla collocazione della telecamera in questo momento?>>

Teste ZAMPESE: <<Piazza Savonarola si trova esattamente dalla telecamera.>>
P.M.: <<Quindi alle spalle rispetto a questi…?>>

Teste ZAMPESE: <<Alle spalle rispetto a queste immagini, sono le 11 e 40 alle 11 e 42 appunto il centro operativo chiede di verificare la presenza, la segnalazione con caschi e maschere, queste immagini ci mostrano appunto i manifestanti che si dirigono verso Piazza Paolo Da Novi.>>

P.M.: <<La telefonata che lei aveva citato prima di che ora era?>>

Teste ZAMPESE: <<La prima telefonata era delle 11 e 33 che parlava di Corso Torino, Via Tolemaide, dunque alcuni minuti di distanza rispetto al luogo dove si trovano ora i manifestanti.>>

P.M.: <<E la seconda invece che faceva riferimento…?>>

Teste ZAMPESE: <<Invece la seconda comunicazione è alle 11 e 42 e 10 la segnalazione della…>>

P.M.: <<Ecco rispetto a questa immagine Piazza Paolo Da Novi dove si trova?>>

Teste ZAMPESE: <<Piazza Paolo Da Novi si trova alla sinistra del teleschermo dove c’è maggior raggruppamento di persone.>>

P.M.: <<E lei ha detto che doveva essere rispetto a questa giornata, per quello che era stato comunicato che cosa?>>

Teste ZAMPESE: <<Doveva essere la manifestazione dei Cobas, una manifestazione a tema dei Cobas, un presidio statico, quello appunto che viene mostrato in questo momento è l’ingresso di Piazza Paolo Da Novi da Corso Buenos Aires.>>

P.M.: <<In questo momento sono le 11 e 41 e 44.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, se è possibile chiedo di fermare il filmato a 11 e 42 e 25, in questo momento anche un attimo indietro 11 e 42 e 08 prima, ecco in questo momento il soggetto che si vede entrare nella piazza con capelli lunghi tipo rasta con un oggetto blu…>>

P.M.: <<Per cortesia, mi rendo conto che è difficile, preferirei che magari lei si alzasse e andasse vicino o quanto meno si desse atto che lei sta indicando nel senso che poi… non tanto la descrizione magari dando al Tribunale l’indicazione di quello che sta dicendo.>>

Teste ZAMPESE: <<Allora il soggetto che vediamo entrare nella piazza, questo è l’ingresso di Piazza Paolo Da Novi da Corso Buenos Aires.>>

P.M.: <<Diciamo quello sulla destra del teleschermo.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, il soggetto sulla destra del teleschermo che ha un oggetto blu di lato, vedremo in seguito poi che si tratterà di uno scudo, è stato identificato dall’ufficio in Funaro Alberto, sullo sfondo vediamo un autocarro, vediamo il cassone di un autocarro, sul lato sinistro del teleschermo.>>

P.M.: <<Che è quello in qualche modo che… ce lo descrive un attimo si evidenzia di che colore è?>>

Teste ZAMPESE: <<In questo caso noi vediamo il cassone del furgone, in altre immagini, il cassone è bianco, sono presenti alcuni manifesti sul cassone, sempre attraverso la telecamera Savonarola vediamo il momento in cui…>>

P.M.: <<Quindi diciamo, mi scusi, qui siamo a minuto 11 e 42 e 08, a quest’ora cioè in questo momento noi abbiamo, rispetto a quello che lei sta dicendo, la dimostrazione della presenza di Funaro Alberto nel contesto antistante Piazza Paolo Da Novi?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente e abbiamo contestualmente anche la presenza di un furgone bianco, un furgone cassonato bianco, un autocarro, sempre attraverso... questo ci servirà poi per avere un discorso spazio temporale, sempre attraverso la telecamera Savonarola, possiamo avere un riscontro oggettivo dell’ingresso e dell’uscita del mezzo dalla piazza, attraverso la clip 64...>>

P.M.: <<Scusi un attimo, non ho capito una cosa, lei prima mi ha chiesto di vedere questo, cioè è sufficiente così su questo filmato? Perché mi aveva chiesto di vedere fino…>>

Teste ZAMPESE: <<No, si vede proprio il passaggio del soggetto, dunque anche qualche secondo successivo.>>

P.M.: <<Dove si sta dirigendo?>>

Teste ZAMPESE: <<Si sta dirigendo verso i giardini al centro di Piazza Paolo Da Novi, questo siamo alle 11 e 42 e 10 ed è l’esatto momento in cui viene chiesto dall’operativo di verificare la presenza di manifestanti travisati in piazza.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che c’è una contestualità tra quello che voi avete rivelato della presenza di Funaro Alberto nell’ambito di questa piazza e diciamo l’orario della segnalazione che avviene attraverso l’operativo?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente, c’è una contestualità di questi due elementi, richiamavo l’attenzione proprio sulla presenza di questo camion all'interno dei giardini, all’interno della piazza, questo ci permetterà di contestualizzare alcuni filmati che intendo mostrare, se possibile, mostrerei il filmato il reperto 210 da minuti 00.00.50 a minuti 00.03.55, ecco questa è l’immagine di Piazza Paolo Da Novi vediamo la presenza del furgone che avevamo evidenziato prima parlando di Funaro Alberto, vediamo che il furgone è un…>>

P.M.: <<Scusi un attimo, ecco quindi al secondo 002 dalla partenza del reperto che ha chiesto di vedere?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente.>>

P.M.: <<Questo era il furgone…?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, impropriamente, comunque è un autocarro furgonato, avente la cabina di colore blu e un cassone di colore bianco sul quale sono stati apposti alcuni manifesti.>>

P.M.: <<Quindi quello stesso che avevamo visto prima?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, posizionato anche nella medesima posizione, visto però da un’altra prospettiva, innanzi a questo furgone notiamo un soggetto, se si può ritornare un attimo indietro con le immagini, un soggetto vicino al furgone che indossa un casco bianco, le immagini sono un po’ sbiadite e comunque indossa un casco bianco, lo vediamo vicino al furgone, una maglietta di colore verde priva di maniche e pantaloni scuri.>>

P.M.: <<Sì, poi eventualmente ritorniamo su questi soggetti per vederli in una maniera più chiara, nel senso che intanto adesso magari lasciamo andare le indagini, intanto lei ci descrive quali sono i soggetti, poi eventualmente utilizziamo dei fermo immagine per rivederli in una maniera più precisa.>>

Teste ZAMPESE: <<Il soggetto che ci interessa è quello all’altezza della cabina del furgone ed è con il casco bianco, è quello che avevamo visto prima, è una fase questa in cui i manifestanti appunto raggiunta la zona limitrofa e concomitante a Piazza Paolo Da Novi nel filmato vediamo proprio l’interno di Piazza Paolo Da Novi, dopo essersi travisata inizia a porre in essere una sistematica demolizione dell’arredo urbano, vediamo in basso appunto già alcune mattonelle disselciate dalla pavimentazione.>>

P.M.: <<Per contestualizzare questa immagine, nel senso che lei ha fatto riferimento prima alla presenza del furgone bianco, noi abbiamo la possibilità di sapere esattamente quando questo furgone è entrato, è uscito in questa Piazza Paolo Da Novi?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo il riscontro oggettivo sempre attraverso la telecamera Savonarola, vediamo appunto che sempre attraverso queste immagini vediamo che alle 11 e 21 e 26 della clip 64 del reperto 57 A il furgone entra nella piazza, sono le 11 e 21 e 26, esattamente questa è l’immagine in cui il furgone raggiunge la piazza e vi entra all’interno, posizionandosi poi nei secondi successivi all’interno della piazza nella posizione che vediamo poi nel filmato.>>

P.M.: <<Mi scusi, questa clip ci stava dicendo che si riferisce a che cosa?>>

Teste ZAMPESE: <<Al reperto 57 A è la clip 64 sono esattamente le 11 e 21 e 26.>>

P.M.: <<E questo è il momento di ingresso del furgone?>>

Teste ZAMPESE: <<Momento di ingresso del furgone, mentre poi è sempre documentato il momento in cui il furgone esce dalla piazza che sono le 12 00 17, questo sempre documentato dal reperto 57 A questa volta dalla clip 68, questo è l’esatto momento in cui il furgone lascia la piazza.>>

P.M.: <<Quindi questa la ragione che vi consente di collocare…>>

Teste ZAMPESE: <<Quel filmato all’interno di questo contesto spazio temporale.>>

P.M.: <<Ritornando al reperto che aveva chiesto di vedere prima quindi, quindi una volta chiarito diciamo per certo, sulla base di quelli che sono gli elementi che provengono dalla telecamera Savonarola, che quelle immagini che noi stiamo vedendo sono in qualche modo comprese nell’arco di tempo tra le ore diciamo tra mezzogiorno meno un quarto e poco dopo il mezzogiorno, comunque gli orari esatti che lei ha riferito e aveva riferito che Funaro Alberto rispetto alla precedente immagine entrava all’interno della piazza a che ora?>>

Teste ZAMPESE: <<Alle 11 e 42 e 08.>>

P.M.: <<Quindi sostanzialmente poco dopo l’arrivo del furgone?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi queste immagini sono contestuali alla presenza di Funaro Alberto nella piazza?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sono contestuali, vedremo poi anche, è stato documentato il momento in cui il Funaro è fuori dalla piazza e vedremo poi un attimo successivo.>>

P.M.: <<Quindi lei faceva riferimento prima a quello che era stato il contenuto della conversazione che era stata portata attraverso il 113?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, vi è una conferma in quanto all’interno della piazza si notano dei soggetti travisati.>>

P.M.: <<Quindi sostanzialmente queste immagini rappresentano ciò che stava succedendo nella piazza nello stesso momento in cui arriva la telefonata?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, arriva la segnalazione, esattamente, vediamo sempre in questo filmato, senza apprezzabili soluzioni di continuità dunque, che ci mostra i manifestanti intenti a demolire l’arredo urbano, vengono appunto divelti alcuni pali della segnaletica stradale, viene disselciata la pavimentazione viaria e appunto i manifestanti pongono in essere questo comportamento al fine di ottenere dei corpi contundenti.>>

P.M.: <<Queste immagini che noi stiamo vedendo al minuto 1 e 36 riprendono che cosa?>>

Teste ZAMPESE: <<Riprendono il momento in cui avviene le demolizione dell’arredo urbano, in Piazza Paolo Da Novi, sono i giardini al centro della piazza, vediamo sempre nello sfondo il furgone, richiamo l’attenzione anche su questo soggetto…>>

P.M.: <<Cerchi di andare piano perché… quindi minuto 1 e 52 dall’inizio della clip che lei ha chiesto di vedere, quindi questo soggetto quale sarebbe?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, questo soggetto ci interessa poi per ricostruire gli spostamenti e le condotte delittuose poste in essere dagli elementi del blocco nero, appunto il soggetto vestito di scuro, con una tuta e una maglia blu, un passamontagna di colore scuro e un paio di occhiali da sciatore, vedremo in altre immagini che c’è la scritta Brico per quanto riguarda l’elastico che tiene la mascherina, sullo sondo vediamo sempre il furgone e dunque questo ci permette di dire, di individuare il contesto spazio temporale.>>

P.M.: <<Ecco, ritornando soltanto un secondo indietro, siccome lei stava evidenziando dei soggetti che ha ritenuto interessanti poi per l’individuazione degli spostamenti…>>

Avv. TADDEI: <<Chiedo scusa, posso interrompere un attimo il Pubblico Ministero perché non ho ben capito l’elenco del… il numero del reperto che è stato appena mostrato.>>

P.M.: <<Questo 210.>>

Avv. TADDEI: <<Poi volevo porre un attimo una questione perché, chiaramente poi magari per le prossime udienze, fosse possibile alla Difesa conoscere preventivamente, come sistema che ci eravamo dati, mi rendo conto che la deposizione del teste diciamo veicola già diciamo l’introduzione, almeno la visione, poi vedremo sull’acquisizione chiaramente sarà oggetto di discussione, però è un po’ difficile per la Difesa, visto che non risulta essere stato comunicato che venivano esibiti dei video, quindi non ci siamo neanche attrezzati in tal senso, perché mentre per DVD personali c’era stata una preventiva comunicazione, quindi eravamo tutti pronti, avevamo visionato preventivamente i DVD, per questi reperti che a quanto vediamo sono evidentemente già predisposti per poter essere visti in sequenza con comunque un minutaggio già abbastanza definito, chiederemmo che per le prossime udienze fosse visto, almeno chiederemmo cortesemente al Pubblico Ministero che per le prossime udienze ci fosse una comunicazione preventiva dell’elenco dei reperti che vogliamo vedere, perché altrimenti allora anche poi in sede di contro esame salta un po’ tutto il sistema che ci siamo dati insomma.>>

P.M.: <<Noi in realtà lo abbiamo fatto, nel senso che ieri abbiamo depositato l’elenco di… cioè può darsi che ci sia stato un (inc.) sul fatto che non ci si aspettava che lo si facesse, questo è l’elenco di quello che noi abbiamo depositato con il depositato.>>

(Voce fuori campo).
P.M.: <<Cioè voglio dire la maggior parte di questo materiale è contenuto nell’ambito dei DVD, forse probabilmente siccome non avevamo detto l’altra volta “depositeremo…” cioè… (Voce fuori campo) si va be’ come lo abbiamo fatto per questa volta lo faremo anche, nei limiti possibili, anche per la prossima, voglio dire anche con riferimento al materiale da mostrare comunque cioè nei limiti del possibile, nel senso che non abbiamo ben idea di quale sia il tempo con cui riusciamo a mostrare le cose, quindi… comunque prendiamo atto e confermiamo che volta per volta depositiamo in udienza l’elenco del materiale. Ritornando un attimo indietro, questo qui è il cinquantaseiesimo secondo dall’inizio dello spezzone del reperto 210.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è un soggetto che è stato attenzionato dall’attività investigativa, è il soggetto al centro dell’immagine che indossa una canottiera di colore scuoro, un maglione annodato in vita ed è intento, nella circostanza, a demolire la recinzione, le cancellate dei giardini.>>

P.M.: <<Quindi questo è un terzo soggetto in qualche modo che, anzi un quarto oltre a Funaro che lei ha già indicato prima che ci interessa con riferimento agli spostamenti.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, anche il soggetto che è dietro con il casco giallo ci serve per contestualizzare alcune fotografie che sono state fatte.>>

P.M.: <<Mi scusi, quale con il casco giallo, perché sono due?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, scusi sono due, con il casco giallo non indossato.>>
P.M.: <<Con il casco giallo non indossato, quindi con la maglia bianca?>>

Teste ZAMPESE: <<Indossato.>>

P.M.: <<Indossato, quindi con la sciarpa rosa?>>

Teste ZAMPESE: <<Con la sciarpa di colore rosa, questi due soggetti li vedremo poi, uno lo vedremo in altre foto negli spostamenti, ecco questo vediamo che sta ponendo in essere l’azione di demolizione del…, un ulteriore soggetto che mi era sfuggito, se può espandere leggermente più avanti con le immagini, si vede solo di spalle, un attimo indietro, ecco è questo soggetto che indossa una maglietta bianca, comunque è travisato…>>

P.M.: <<Quindi siamo al minuto 1 e 07 dell’inizio della clip.>>

Teste ZAMPESE: <<Che indossa una maglietta bianca e nell’immagine leggermente più qualche frame più avanti e lo zaino sulla schiena e se si riesce a vedere, c’è un momento in cui si gira, ecco si vede che è travisato con un fazzoletto , ecco in questo momento di colore blu, questo soggetto, anche lui è di interesse investigativo perché verrà poi identificato, la sua presenza è documentata in altre immagini…>>
P.M.: <<Identificato o individuato, mi scusi?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ stato solo individuato ma non identificato, identificato per l’abbigliamento e basta, individuato per l’abbigliamento.>>

P.M.: <<Ecco mi scusi con riferimento a queste immagini minuto 1 e 12?>>

Teste ZAMPESE: <<Non ho nessun particolare in questo momento.>>
P.M.: <<Va bene, torniamo un attimo al punto, riprendiamo dal minuto 52.>>

Teste ZAMPESE: <<Un attimo, ecco se si può fermare un attimo l’immagine, un attimo indietro che vediamo il soggetto prima evidenziato con gli occhiali da sciatore che si nota appunto davanti, vediamo che oltre a quanto sopra evidenziato ha indosso una mascherina anti polvere bianca.>>

P.M.: <<Minuto 1 e 55.>>

Teste ZAMPESE: <<Ecco un altro soggetto che riteniamo di interesse investigativo dal punto…>>

P.M.: <<Sì, per cortesia mi dice quando mi devo fermare.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, se gentilmente sì. Allora questo, ecco leggermente più avanti, in questo momento non so quale è la ripresa migliore, comunque il soggetto che ci interessa è quello vestito, è quello con il casco giallo che si vede in queste immagini, ecco forse la ripresa migliore è questa, ecco il soggetto è quello con il casco giallo e una maglia, casco giallo antinfortunistico, una maglia cobalto a maniche corte.>>

P.M.: <<A fianco alla bandiera?>>

Teste ZAMPESE: <<A fianco alla bandiera esattamente.>>

P.M.: <<Siamo al minuto 2 e 07.>>

Teste ZAMPESE: <<Ecco vediamo alcuni manifestanti intenti a travisarsi, ecco se si può fermare leggermente più avanti, ecco nel momento in cui si alza il soggetto è intento… ecco in questo momento grazie, se si può fermare l’immagine, un altro soggetto di rilevanza investigativa…>>

P.M.: <<Sono al minuto 2 e 32.>>

Teste ZAMPESE: <<E’ questo soggetto che indossa un casco antinfortunistico di colore giallo, una maglia di colore rosa stinta, non lo vediamo in questa immagine, ma ha una mascherina trasparente e uno zaino che si vede parzialmente di colore nero a tracolla, questo esattamente è il momento in cui i manifestanti stanno disselciando la pavimentazione al fine di ottenere dei corpi contundenti, quella era sicuramente un’immagine migliore che ci poteva permettere di vedere anche la mascherina, vediamo appunto i manifestanti intenti a disselciare il materiale per riporlo, poi occultarlo, ecco se si può fermare all’immagine leggermente dietro che vediamo i due soggetti già precedentemente evidenziati insieme, che sono il soggetto con il casco bianco evidenziato prima innanzi all’autocarro, l’immagine leggermente prima, esattamente questa immagine, il soggetto con gli occhiali da sciatore completamente travisato, ecco il soggetto a lui a fianco che si vede proprio in una sola immagine è il soggetto con il casco bianco evidenziato prima all’altezza dell’autocarro.>>
P.M.: <<Va bene, ecco quindi…>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente (inc.) il soggetto insieme sulla destra.>>
P.M.: <<Ecco, tutto questo filmato che noi abbiamo visto che in realtà qui sono circa 3 minuti di immagini devono ritenersi compresi tra il momento di ingresso e di uscita…?>>

Teste ZAMPESE: <<Del furgone in quando vediamo nel filmato, un filmato registrato senza interruzioni e documenta presenza…>>

P.M.: <<Mi scusi a prescindere da questo il furgone c’è sia all’inizio che alla fine?>>

Teste ZAMPESE: <<Presenta sia all’inizio del filmato che alla fine, documenta la presenza del furgone all’interno della piazza.>>

P.M.: <<Quindi questo a prescindere diciamo dalla continuità dell’immagine?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sempre per quanto riguarda Piazza Paolo Da Novi vorrei far vedere un altro firmato.>>

P.M.: <<Quale, i minuti del filmato, da 00 050 a 00 03 55.>>

Teste ZAMPESE: <<Vorrei mostrare il reperto 192 5, il filmato da 02 13 19 a 02 15 49, ecco questo filmato ci documenta di nuovo la piazza…>>
P.M.: <<Quindi diciamo che questo è l’inizio proprio del filmato 00, dal minuto che abbiamo indicato prima e questo che cosa ci dimostra mi scusi, il luogo e quindi quale…?>>

Teste ZAMPESE: <<Ci mostra piazza Paolo Da Novi, ci mostra sempre la presenza del furgone all’interno della piazza e dunque ci permette di contestualizzare questo filmato nel range di tempo in cui il furgone rimane all’interno della piazza, ci permette di vedere un’ulteriore particolare che è una mucca in gesso, sulla destra del filmato si nota una mucca in gesso, esattamente, è questo punto qua, sempre attraverso la telecamera Savonarola…>>

P.M.: <<Sì, aspetti un attimo, mi scusi.>>

Teste ZAMPESE: <<Prego.>>

P.M.: <<Secondo 00 07 quale sarebbe mi scusi la mucca in gesso?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ quella di colore giallo sullo sfondo dell’immagine.>>

P.M.: <<Per quale ragione ci interessa questa mucca?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma ci interessa perché è stato documentato l’arrivo di questa diciamo, l’arrivo di questa mucca, sempre attraverso la telecamera Savonarola che risulta essere arrivata alle 11,29 e 58, risulta appunto raggiungere la piazza e dunque questa è una conferma ulteriore della presenza, ci conferma appunto di restringere anche di pochi minuti il campo.>>

P.M.: <<Mi scusi, ma la mucca ci interessa per quale ragione cioè a prescindere da…?>>

Teste ZAMPESE: <<Ma ci interessa perché sappiamo che sul trattore sul quale è stata appunto trasportata questa mucca c’è un certo ((Dagnino)) Giovanni Battista che oltre aver, essere stato un teste oculare di quello che è successo poi nella piazza ha documentato quanto dallo stesso percepito attraverso alcune foto.>>

P.M.: <<Che vi sono state consegnate?>>

Teste ZAMPESE: <<Che ci sono state consegnate sì, sono…>>

P.M.: <<Quindi voglio dire…>>

Teste ZAMPESE: <<Sono foto di spedizione della (inc.) poi abbiamo anche noi visionato.>>

P.M.: <<Quindi questo vi è stato, vi ha consentito di collocare da un punto di vista temporale anche al di là di quelli che erano gli altri elementi che poi abbiamo già acquisito attraverso le dichiarazioni del (Dagnino), il momento esatto in cui il (Dagnino) si trovava all’interno della piazza?>>

Teste ZAMPESE: <<All’interno della piazza e collocare le foto che lo stesso ha scattato.>>

P.M.: <<In questo fotogramma che è sempre lo 007 ci sono per esempio altro soggetti che si sono…>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, un altro soggetto che ci interessa è il soggetto che si trova al centro dell’immagine con una maglia nera e con un disegno nella parte anteriore di colore chiaro, travisato con fazzoletto rosso e un casco di colore scuro.>>

P.M.: <<Ecco, tutti questi soggetti, tanto per capire, perché li stiamo evidenziando in questo contesto?>>

Teste ZAMPESE: <<Li stiamo evidenziando perché poi troveremo nei vari spostamenti e nei vari danneggiamenti posti in essere dal blocco nero, vediamo sempre sullo sfondo la presenza del camion, ecco il soggetto con il cappello giallo che viene ritratto in questo momento…>>

P.M.: <<Mi scusi, 023.>>

Teste ZAMPESE: <<E’ (Dagnino) Giovanni Battista, lo vediamo perché è ritratto anche nelle foto che sono state depositate.>>

P.M.: <<Quindi questa è sempre la mucca di cui si parlava e questo è il soggetto con il casco giallo, è il teste che ha poi consegnato tutta una serie di fotografie.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi abbiamo contestualmente la presenza del furgone, la presenza di (Dagnino) e la presenza della mucca.>>

Teste ZAMPESE: <<Ecco, questa è sempre la fase del disselciamento della pavimentazione, della demolizione dell’arredo urbano, un altro soggetto che ci interessa, appena viene ripreso meglio, è il soggetto con lo zaino di colore giallo blu, si vede solo parzialmente…>>

P.M.: <<minuto 1 e 04.>>

Teste ZAMPESE: <<E’ un soggetto la cui presenza in questi luoghi viene documentata anche da alcune foto scattate dal (Dagnino), che ci permette di contestualizzare le due immagini, appunto questo soggetto è intento a disselciare la pavimentazione.>>

P.M.: <<Quindi ovviamente il gruppo (inc.) che c’è su questo filmato non ha nulla a che vedere con la…?>>

Teste ZAMPESE: <<No, no, il range è un po’ diverso, sia come data che come orario, vediamo che contestualmente a questa fase abbiamo una fase in cui appunto vediamo i soggetti che trasportano via le pietre, sappiamo che appunto questi oggetti contundenti verranno poi riposti dentro alcuni zaini oppure depositati in alcuni cassonetti che contestualmente verranno rimossi dalla propria sede viaria per un successivo utilizzo come barricate per impedire o ostacolare l’intervento delle Forze dell’Ordine.>>

P.M.: <<Quindi trovato questo ulteriore punto cronologico di riferimento della presenza di (Dagnino) e comunque riscontrata la veridicità del contenuto delle indicazioni della telefonata che era stata fatta al 113, quale è poi lo sviluppo…?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, io vorrei mostrare un attimo le foto di (Dagnino), che costituiscono il reperto 214 alcune foto scattate in sequenza, che è la foto 20 del reperto 214 1, che è una foto che documenta il disselciamento della pavimentazione dei giardini di Piazza Paolo Da Novi, sappiamo sempre poi dall’Aster che sono stati rimossi circa 30 metri quadrati di pavimentazione.>>

P.M.: <<Mi ricollego alla domanda che le avevo fatto precedentemente, quindi l’Aster si occupava di…?>>

Teste ZAMPESE: <<Si occupava della manutenzione dell’arredo urbano del Comune di Genova, vediamo appunto al centro della foto il soggetto che abbiamo evidenziato anche nei filmati, il soggetto che indossa lo zaino di colore giallo e blu, con capelli biondi, mentre sullo sfondo dell’immagine, sulla destra vediamo uno scudo di colore blu con al centro l’insegna di una nota casa automobilistica, che è la Chrysler sul quale è stata riportata una A di anarchia con del nastro rosso, il soggetto che in questo momento ha in mano lo scudo è stato identificato dall’ufficio in Funaro Alberto.>>

P.M.: <<Quindi ritornando un attimo anche all’immagine, questa era una delle immagini da cui noi eravamo partiti, quindi 20 22 e 42 lei aveva detto telecamera Savonarola veniva ripresa la presenza…?>>

Teste ZAMPESE: <<Di Funaro Alberto nei pressi della piazza.>>

P.M.: <<C’è corrispondenza quindi con questa fotografia?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, esattamente, vediamo Funaro all’interno della piazza, sappiamo che la devastazione avviene in quell’ora, sappiamo che il ragazzo con lo zaino è presente nella piazza nel momento in cui è presente l’autocarro e anche (Dagnino) Giovanni Battista.>>

P.M.: <<Che del resto è ovvio perché questa foto è stata scattata dal (Dagnino)!>>

Teste ZAMPESE: <<Vorrei sempre mostrare ulteriori immagini, sempre del reperto di (Dagnino) che è la foto 21 del reperto 214, sono foto scattate in sequenza, che ci mostra dei soggetti travisati sempre all’interno della piazza o intenti a travisarsi, la foto 22 poi sempre di (Dagnino), che mostra altri soggetti sempre intenti a travisarsi e a demolire l’arredo urbano al fine di procurarsi alcuni oggetti contundenti e la foto numero 214 sempre di (Dagnino), la foto numero 24 scusi, del reperto 214, in cui (Dagnino) è ripreso è il soggetto che ha un cappello di colore giallo, e sopra di lui sono presenti i due soggetti intenti a svitare alcuni cartelli stradali, un ulteriore immagine che intendo mostrare è il reperto 132 la foto 45 di (Venesari) Marco, sulla sinistra dell’immagine, se si può ingrandire, notiamo il soggetto già evidenziato nell’immagine, che indossa una canottiera di colore nero intento a divellere appunto la recinzione dell’aiuola, questo soggetto lo avevamo già evidenziato nel filmato, dunque possiamo contestualizzare anche questa fotografia con quel filmato, richiamo l’attenzione anche sul soggetto con il casco giallo sullo sfondo dell’immagine presente anche in alcune foto scattate dal (Dagnino) che è precisamente nella foto 21 di (Dagnino), questo per dire che sono state scattate nel medesimo contesto temporale perché il soggetto è ripreso all’interno dei giardini.>>

P.M.: <<Questa è la foto 21 di (Dagnino)?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente, si nota sullo sfondo un soggetto con il casco giallo e si nota…>>

P.M.: <<Questa è la foto 45 del reperto 132.>>

Teste ZAMPESE: <<Voglio appunto dire che secondo quanto è risultato appunto dall’attività investigativa che la presenza di Funaro Alberto veniva rilevata appunto in questo contesto spazio temporale, mentre veniva ripresa appunto intento con altri soggetti a procurarsi delle pietre, dei corpi contundenti, a riguardo intendo mostrare alcuni reperti.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, con riferimento a Funaro Alberto cioè ovviamente noi abbiamo già trattato la parte relativa all’individuazione identificazione della persona, quindi in questo caso, voglio dire, quando lei lo evidenzia cioè gli elementi salienti della descrizione del soggetto?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, se è il caso posso mostrare anche una foto appunto per richiamare gli elementi salienti, è il reperto 70 H OGG 50 X 7 T, appunto dove vediamo Funaro Alberto, il soggetto risulta appunto avere capelli lunghi, annodati a treccia tipo rasta, indossa una maglietta nera a maniche corte con effigiato un volto bianco nella parte anteriore, porta in vita una giacca tipo tuta di colore nero, pantaloni neri e scarponcini neri e appunto ha tre bracciali sul braccio destro, sempre per evidenziare la figura di Funaro, intendo mostrare il reperto 65 G con didascalia G8 12, in quanto si nota quel soggetto sempre con capelli lunghi identificato in Funaro Alberto, lo scudo, infatti il soggetto si è contraddistinto perché in tutti i suoi spostamenti praticamente ha portato a seguito un particolare scudo, costituito da un insegna azzurra, con sopra il marchio della casa automobilistica Crysler sul quale è stata apposta una A di anarchia con del nastro di colore rosso.>>

P.M.: <<Richiamati questi elementi?>>

Teste ZAMPESE: <<Richiamati questi elementi vorrei mostrare…>>

P.M.: <<Quali sono stati gli ulteriori elementi in ordine al comportamento materialmente tenuto dal Funaro che voi avete recuperato in quel contesto spazio temporale di cui stavamo parlando?>>

Teste ZAMPESE: <<Vorrei mostrare il reperto 192 14 da minuti 01 55 e 07 a minuti 01 57 e 03.>>

P.M.: <<Questo è l’inizio, diciamo il primo secondo di questo spezzone che lei ha chiesto di vedere, ci può dire di che luogo si tratta?>>

Teste ZAMPESE: <<Ci troviamo in Piazza Paolo Da Novi è la fase di demolizione dell’arredo urbano, la giornata del 20 nel range compreso tra il momento in cui Funaro entra nella piazza che è esattamente le 11 e 42 e 08 e le ore 12, vedremo poi che Funaro è di fuori dalla piazza intorno alle ore 12, Funaro Alberto è il soggetto chinato intento a procurarsi dei corpi contundenti.>>

P.M.: <<Ci può indicare, siamo al secondo 05 dall’inizio del filmato, di chi stiamo parlando, per darci l’indicazione semplicemente.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è Funaro Alberto.>>

P.M.: <<Sì, c’è un soggetto solo in questa immagine?>>

Teste ZAMPESE: <<No, Funaro Alberto dicevo che è il soggetto chino a procurarsi dei corpi contundenti che indossa appunto ha un paio di scarponcini di colore nero, di colore scuro, una maglietta nera e si riconosce dalla capigliatura tipo rasta con i capelli annodati all’indietro.>>

P.M.: <<Quindi è questo soggetto che poi si segue nel filmato a partire dal secondo 005?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente, questi sono altri componenti del blocco nero che sono intenti a procurarsi corpi contundenti, anche questo soggetto con il casco nero e un adesivo di colore giallo con una stella davanti che presenta un imbottitura sull’avambraccio sinistro è rilevante per vedere lo spostamento dei soggetti durante la giornata e del blocco nero.>>

P.M.: <<Siamo al secondo 0032 dall’inizio della clip.>>

Teste ZAMPESE: <<Ecco, vediamo il momento in cui appunto il materiale, le pietre vengono poi raccolte per essere poi portate a seguito, queste sono immagini del TPO del teatro polivalente occupato, questi sono altri comunque soggetti intenti a farsi fotografare, questa è una fase in cui, allora innanzi tutto voglio richiamare di nuovo in queste immagini vediamo nuovamente Funaro Alberto che è il soggetto vestito di nero intento a divellere il cartello stradale insieme ad altre persone, se guardiamo con attenzione…>>

P.M.: <<Quindi siamo a partire dal minuto 1 e 20 dall’inizio della clip.>>

Teste ZAMPESE: <<Se guardiamo con attenzione sulla sinistra dell’immagine, notiamo la presenza di uno scudo di colore blu e bianco.>>

P.M.: <<Può dire esattamente dove si trova?>>

Teste ZAMPESE: <<Si trova sulla sinistra dell’immagine, appena sopra alla scritta della telecamera.>>

P.M.: <<Ecco, Funaro Alberto quale sarebbe?>>

Teste ZAMPESE: <<Sarebbe il soggetto più esterno che nella circostanza è appeso proprio al palo, esterno sulla destra, sotto proprio il cartello, è il soggetto che in questo momento ha in mano il palo segnaletico.>>

P.M.: <<Minuto 1 e 30.>>

Teste ZAMPESE: <<Riconosciamo anche la maglietta bianca con l’effigie sulla parte anteriore.>>

P.M.: <<C’è qualche altro soggetto che in qualche modo lei aveva già evidenziato?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, nella circostanza c’è il soggetto di fianco a lui sulla destra c’è il soggetto che avevamo prima evidenziato, vicino all’autocarro con il casco bianco, in questo momento non indossa il casco, però per il tipo di abbigliamento riusciamo a individuarlo, a fianco a lui sulla destra, l’immagine è un po’ tagliata…>>

P.M.: <<Diceva Funaro quando ha descritto la maglietta non ho capito quello che ha detto.>>

Teste ZAMPESE: <<Ha una maglietta che presenta l’effigie di un volto sul lato anteriore.>>

P.M.: <<Una maglietta di che colore?>>

Teste ZAMPESE: <<Di colore scuro con un disegno bianco, ecco in questo momento si riesce…>>

P.M.: <<Minuti 1 e 36.>>

Teste ZAMPESE: <<…a identificare meglio lo scudo e anche lo stemma della Crysler che risulta in rilievo rispetto allo scudo.>>

P.M.: <<Lo scudo che si trova poggiato dove?>>

Teste ZAMPESE: <<Si trova poggiato a una ringhiera divelta, ecco in questo momento si nota il soggetto che avevamo prima evidenziato che indossa scarpe rosse e una tuta, quel soggetto che avevamo evidenziato completamente travisato con occhiali da ciclista con la scritta Brico, presente nella piazza appunto contestualmente alla presenza del camion.>>

P.M.: <<Minuto 1 e 39.>>

Teste ZAMPESE: <<Che si vede per un attimo anche nello sfondo, se guardiamo le immagini velocemente si vede un attimo in ripresa la presenza del camion nella piazza, facendo scorrere le immagini.>>

P.M.: <<Invece in questa immagine qua, minuto 1 e 43?>>

Teste ZAMPESE: <<Vediamo il soggetto con lo zaino giallo e blu che avevamo evidenziato sia nei filmati precedenti dei reperti che avevamo prima mostrati, ma visibile soprattutto nella foto 20 del reperto 214 di (Dagnino) Giovanni Battista.>>

P.M.: <<Quindi questo filmato da una parte vi descrive quello che è stato il comportamento materialmente tenuto dal soggetto in quel contesto e dall’altra attraverso la presenza degli altri…>>

Teste ZAMPESE: <<Gli altri soggetti ci riesce comunque a dimostrare che lo stesso ha agito nel contesto di tutti gli altri soggetti.>>

P.M.: <<E quindi anche delle immagini che riguardavano gli altri soggetti, immagini tutte che erano nello stesso spazio, nel contesto spazio temporale?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, che sono racchiuse in quel contesto spazio temporale, ecco vediamo proprio qua il soggetto con lo zaino di due colori, sullo sfondo in questo momento si vede lo scudo...>>

P.M.: <<Minuto 1 e 51.>>

Teste ZAMPESE: <<Si vede lo scudo di Funaro Alberto che avevamo già evidenziato.>>

P.M.: <<Avete trovato altro materiale interessante dal punto di vista dell’identificazione delle condotte che si sono verificate in quel contesto in Piazza Paolo Da Novi?>>

Teste ZAMPESE: <<No, direi in termini di Piazza Paolo Da Novi direi di no.>>

P.M.: <<Lei ha avuto modo di visionare anche il reperto 192 25?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, l’ho visto.>>

P.M.: <<E riguarda il soggetto di cui stavamo parlando?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, pensavo già di averlo fatto vedere, sì riguarda il soggetto che abbiamo...>>

P.M.: <<E’ interessante tutto o soltanto una parte?>>

Teste ZAMPESE: <<No, ci interessa solo da 01 15 e 13 a 011 15 e 48, ci mostra sempre.>>

P.M.: <<Abbiamo un problema tecnico, possiamo fare cinque minuti di sospensione?>>

(A questo punto l’udienza riprende.)

P.M.: <<Riprendiamo quindi dal reperto 192 25 dicevamo da minuto uno quindici e tredici a minuto uno quindici e quarantotto, ecco mi sono fermato al primo secondo, ci può dire in quale contesto siamo, che luogo è?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, siamo sempre in Piazza (inc.) Novi sono le immagini che avevamo visto già precedentemente nell’altro filmato però visti da un’altra angolazione, è il momento in cui Funaro (?) Alberto è intento a divellere un palo della segnaletica stradale.>>

P.M.: <<Con riferimento a questa situazione, qui c’è un orario che è riportato 20 luglio 2001, 10 e 59.>>

Teste ZAMPESE: <<Non è esatto perché Funaro entrava nella piazza esattamente alle 11, 42 e 08 per uscirne poi intorno alle ore 12.>>

P.M.: <<Ecco qui siamo al quattordicesimo secondo.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, in questo momento si vede appunto il soggetto a volto scoperto non travisato, riconoscibile per l’abbigliamento di colore scuro, i capelli lunghi tipo rasta ed è individuabile la maglia di colore nero con il disegno, con l’effigi di un volto sulla parte anteriore, il particolare sulla sinistra che si vede vicino al palo, leggermente più avanti sul selciato si vede per un attimo il particolare dello scudo poggiato questa volta sul manto erboso, esattamente quello.>>

P.M.: <<Qui siamo al secondo 26.>>

Teste ZAMPESE: <<Questo lo riusciamo a dire anche in relazione al filmato che avevamo visto precedentemente, si vede il particolare appunto, il soggetto vicino a Funaro è il soggetto che avevo prima evidenziato che indossa appunto in questo particolare frame, se riusciamo ad andare un attimo indietro, si vede il particolare della scritta Brico sugli occhiali.>>

P.M.: <<Questo è il secondo 00 31.>>

Teste ZAMPESE: <<E’ questa l’immagine appunto di Funaro Alberto ritratto a volto scoperto.>>

P.M.: <<Siamo al secondo 00 29.>>

Teste ZAMPESE: <<Se è possibile vorrei mostrare la clip 68 del reperto 57A alle 12 e 00 e seguenti, in quanto alle 12 e 00 e 26 si vede Funaro Alberto all’esterno della piazza, voglio mostrare il frame oppure il pezzo della clip a minuti 12 e 00 e 28 della clip 68, è un momento antecedente a questo, ripresa dalla Piazza Buenos Aires vediamo appunto il camion che lascia la piazza dunque che esce da Piazza Paolo Da Novi (?).>>

P.M.: <<Quindi sono le 12 e 00 15.>>

Teste ZAMPESE: <<Poi vediamo il soggetto con la maglia gialla di cui parleremo in seguito che lascia la piazza anche lui.>>

P.M.: <<Nel senso che dovremo rivedere queste immagini in seguito di nuovo oppure…?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, perché le vediamo poi cronologicamente, interessava solo e unicamente alle 12 e 00 28 mostrare Funaro Alberto al di fuori della piazza, ecco esattamente lì se si può fermare in questo momento, far scorrere unicamente qualche secondo, se lo posso indicare un attimo, perché mi è difficile descriverlo, comunque innanzi al soggetto sul basso dell’immagine, lo indico un attimo, questo soggetto con i capelli lunghi è stato identificato in Funaro Alberto, sono le 12 e 00 28 e Funaro Alberto è in questo momento è fuori dalla piazza esattamente questo soggetto con i capelli lunghi...>>

P.M.: <<E’ il frame estrapolato il 20 luglio 2001 alle 12 00 e 28.>>

Teste ZAMPESE: <<Vediamo che contestualmente alle ore 12 il furgone lascia la piazza e Funaro Alberto anche lui si trova in Corso Buenos Aires è riconoscibile per la capigliatura, la maglia nera e anche comunque le lunghe basette che presenta il soggetto.>>

P.M.: <<Quindi diciamo che Funaro Alberto, se non ho capito male, lascia la piazza contestualmente allo spostamento del camion?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente, si vede proprio nelle immagini che qualche secondo prima il camion si sposta, esce da Piazza Paolo Da Novi per spostarsi in Corso Buenos Aires, per quanto riguarda gli accadimenti che hanno caratterizzato la giornata, nel medesimo contesto temporale, dunque intorno alle 11 e 45, questa volta però all’incrocio tra Corso Torino e Corso Buenos Aires, si assisteva ad analoghi preparativi finalizzati al travisamento e armamento.>>

P.M.: <<Mi scusi volevo soltanto tornare indietro su una cosa, voi avete predisposto poi dei DVD nei confronti, per esempio di Funaro?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<All’interno di questi DVD avete riportato i filmati che noi stiamo vedendo?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, abbiamo riportato questi due filmati.>>

P.M.: <<Avete fatto anche una estrapolazione di frame?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, sono state fatte delle estrapolazioni.>>

P.M.: <<Che sono contenute all’interno dei DVD?>>

Teste ZAMPESE: <<Che sono contenute all’interno dei DVD.>>

P.M.: <<Quindi sono tutte immagini in qualche modo riconducibili che voi avete selezionato rispetto al soggetto, secondo i criteri che lei ci ha riferito e che sono tratti dal materiale che abbiamo visto già qui in udienza?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, quindi stava dicendo che si verifica un altro assembramento…>>

Teste ZAMPESE: <<Un assembramento, questa volta all’incrocio tra Corso Torino e Corso Buenos Aires, di questo si ha contezza attraverso alcune comunicazioni di privati cittadini e anche della sala radio, a riguardo intendo far sentire una telefonata pervenuta al 113 alle 11 e 44 e 25.>>

(Incomprensibile la trasmissione della telefonata).

P.M.: <<Quindi questa è una telefonata delle 11 e 44 e 25 nella quale si dà atto di un’attività di spostamento di cassonetti e di smontaggio delle impalcature di un cantiere nella zona tra Corso Buenos Aires e Corso Torino.>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente, in Piazza Savonarola al civico 40 rosso, c’è un cantiere appunto c’è un edificio in fase di ristrutturazione.>>

P.M.: <<C’era all’epoca dei fatti?>>

Teste ZAMPESE: <<C’era all’epoca dei fatti, attualmente è stato demolito ed era presente un cantiere della ditta (Edilfari), questa comunicazione poi viene ripetuta alle 11 e 46 dal (Cot) 11 e 46 e 34 se è possibile la farei sentire.>>

(Incomprensibile la trasmissione della telefonata.)

Teste ZAMPESE: <<Questa appunto è la comunicazione della centrale operativa che informa che sta succedendo qualche cosa tra Corso Torino e Corso Buenos Aires, sempre attraverso la telecamera Savonarola è stata documentato questo episodio.>>

P.M.: <<Ecco, ho bisogno di capire un attimo con precisione, lei ha fatto riferimento all’esistenza di un cantiere nei giorni della manifestazione del G8 in particolare nelle giornate del 20 nella zona diciamo tra Corso Torino e Corso Buenos Aires un cantiere della ditta (Edilfari), esattamente dove si trovava collocato questo cantiere?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ collocato sull’angolo destro di Piazza Savonarola direzione mare angolo destro in prossimità di Via Siria.>>

P.M.: <<Lei aveva già citato precedentemente Via Siria, una strada che collega che cosa?>>

Teste ZAMPESE: <<Che collega Corso Torino con Piazza Paolo Da Novi.>>

P.M.: <<Quindi tutto sommato una zona limitrofa a quella dei fatti che abbiamo visto…?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è una zona molto vicina, collegata proprio da questa stretta via formata da forse un solo caseggiato massimo due.>>

P.M.: <<Dal punto di vista cronologico, queste conversazioni si collocano esattamente nello stesso momento?>>

Teste ZAMPESE: <<Nello stesso momento perché le comunicazioni precedenti riguardanti i soggetti travisati in Piazza Paolo Da Novi, sono delle 11 e 42 mentre qua la prima segnalazione arriva alle 11 e 44 e 25 dunque è concomitante i due episodi.>>

P.M.: <<Lei stava dicendo che attraverso l’utilizzazione della telecamera Savonarola, mi sembra quella dei vigili che è quella che in qualche modo vi ha aiutato anche a stabilire dei confini temporali sui movimenti su Piazza Paolo Da Novi avete potuto individuare questo cantiere?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, esattamente appunto la clip 67 da ore 11 e 45 mostra appunto la zona del cantiere, chiedo di mostrarlo da ore 11 e 45 a ore 11 e 49.>>

P.M.: <<Ecco qua siamo a 11 e 45.>>

Teste ZAMPESE: <<Ecco sullo sfondo si vede se è possibile a 11 e 45 e 25.>>

P.M.: <<Intanto questo che viene ripreso in questo momento che luogo è? Siamo ai minuti 11 e 45 e 10.>>

Teste ZAMPESE: <<Questo è il passaggio pedonale dell’incrocio tra Corso Torino e Corso Buenos Aires.>>

P.M.: <<Quindi questa telecamera riprendeva quali direzioni poi?>>

Teste ZAMPESE: <<Riprendeva la direzione mare monti di Corso Torino, la direzione ponente levante di Corso Buenos Aires.>>

P.M.: <<Queste sono le 11 e 45 e 14.>>

Teste ZAMPESE: <<Sullo sfondo si nota la protezione arancione che delimita il cantiere di cui stiamo parlando, Piazza Savonarola.>>

P.M.: <<11 e 45 e 23.>>

Teste ZAMPESE: <<In queste immagini l’ufficio ha identificato sulla sinistra il soggetto sulla sinistra del teleschermo che indossa una maglia a maniche corte di colore verde, dei pantaloni scuri a fuseaux identificato Cugnaschi Marina, mentre il soggetto che indossa una felpa blu con cappuccio e una mascherina anti polvere, si vede dietro alla testa delimitato da una striscia bianca corrispondente alla mascherina, con una felpa che presenta un disegno nella parte posteriore di colore più chiaro, di colore bianco e pantaloni verdi è stato identificato in Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Quindi alle ore 11 e 45 voi avete la presenza di questi due soggetti…

Teste ZAMPESE: <<Di questi due soggetti che saranno identificati poi in Vecchi Vincenzo e Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<E ci troviamo nei pressi del cantiere di cui stava parlando prima della ditta (Edilfari)?>>

Teste ZAMPESE: <<Esattamente il cantiere è quello che si vede sullo sfondo delimitato dalla protezione arancione, mentre l’edificio è quello che si nota sullo sfondo delle immagini.>>

P.M.: <<Ecco Via Siria dove si colloca rispetto a queste immagini?>>

Teste ZAMPESE: <<Via Siria è praticamente la via che inizia all’angolo di quel palazzo dove appunto è presente la Firpo le vetrine della Firpo di Piazza Savonarola, quel palazzo che si vede sullo sfondo.>>

P.M.: <<Quindi siamo a un minuto 11 e 45 e 28 nelle immagini c’è un motociclo, quindi è la via che sta di fronte a quella del motociclo parcheggiato?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, esattamente, percorrendo quella via si raggiunge Piazza Paolo Da Novi, nelle immagini vediamo un soggetto, se si può tornare leggermente indietro, con una maglia gialla all’interno del cantiere, ecco in questo momento si vede un soggetto all’interno del cantiere colui che è stato identificato nel soggetto che viene più volte ripreso in compagnia di Cugnaschi Marina che per il tipo di abbigliamento abbiamo comunque identificato come il soggetto A, è un soggetto che indossa una maglia gialla con il numero 1 sulla schiena, vediamo che i manifestanti hanno accatastato vicino all’albero alcuni corpi contundenti costituiti appunto da distanziari verosimilmente prelevati dal cantiere.>>

P.M.: <<Sono le 11 e 45 e 38.>>

Teste ZAMPESE: <<Che vengono riposti appunto vengono adagiati di fianco all’albero per il successivo utilizzo, ecco in questo momento se si può fermare l’immagine, vediamo un altro soggetto che indossa…>>

P.M.: <<Ore 11 e 45 e 49.>>

Teste ZAMPESE: <<Vediamo un altro soggetto che è collegato, vedremo poi che è collegato con Marina Cugnaschi con il gruppo di Marina Cugnaschi, che è un soggetto che indossa un casco arancione anti infortunistico, una giacca di una felpa di colore azzurro con delle maniche più scure, seguiremo questo soggetto nei vari spostamenti poi insieme al gruppo di Cugnaschi Marina e Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Lo avevate denominato in qualche modo questo soggetto nell’ambito delle vostre informative?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, il soggetto C, se si vuol fermare un attimo l’immagine, in mezzo ai soggetti vestiti con Kway di colore arancione, c’è un altro soggetto completamente travisato che è vestito di colore blu che ha al seguito un casco, vedremo poi che è un casco di colore blu con la striscia rossa, questo soggetto è stato segnalato nelle annotazioni, nelle informative come il soggetto B, riconoscibile sempre al gruppo Cugnaschi.>>

P.M.: <<Ecco in questa immagine (incomprensibile per il sovrapporsi delle voci) lei ha parlato prima del soggetto con il casco arancione e del soggetto…>>

Teste ZAMPESE: <<E del soggetto con la maglia gialla.>>

P.M.: <<Si trovano in contatto tra loro?>>

Teste ZAMPESE: <<Si trovano in contatto tra loro, si muovono anche in maniera speculare, in maniera organica.>>

P.M.: <<Ecco, mi scusi, qui sulla destra di questa immagine, siamo sempre al minuto 11 e 45 e 58, c’è l’agenzia Firpo, è stata oggetto di danneggiamenti?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, esattamente vediamo che in quel momento l’agenzia è ancora integra, non ha subito alcun danno, si vede sullo sfondo in questo momento è comparsa sull’immagine, in alto a sinistra, il soggetto che prima avevamo evidenziato con la maglia verde che nella circostanza si nota anche che brandisce in mano un bastone, quel soggetto è stato identificato in Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<Lei ha fatto riferimento prima ad un casco blu con una riga rossa?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è il casco del soggetto B.>>

P.M.: <<E il soggetto B si vede in questa immagine?>>

Teste ZAMPESE: <<Si vede nell’immagine insieme ai soggetti vestiti con il Kway arancione, si nota questo particolare del casco, il particolare della striscia rossa del casco blu nella parte anteriore.>>

P.M.: <<Lei ha fatto riferimento prima ad un gruppo Cugnaschi, qui siamo a 11 e 46 e 11, in questa immagine si ritrovano gran parte dei soggetti a cui lei ha fatto riferimento?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, esattamente anche in qualche immagine successiva comunque, si vede che gli stessi comunque si muovono in maniera organica.>>

P.M.: <<Parlano anche insieme?>>

Teste ZAMPESE: <<Si vede che hanno dei contatti ovviamente non si riesce… ma comunque parlano, hanno comunque… si avvicinano e hanno movimenti proprio speculari, in particolare in questo momento sono tutti raggruppati vicini, ecco questa è proprio la fase in cui i soggetti sono strettamente a contatto, tutti questi soggetti che abbiamo evidenziato, a (inc.) del soggetto B che rimane un po’ più distanziato sono estremamente a contatto.>>

P.M.: <<Ecco in questa immagine lei ha fatto riferimento prima a quali soggetti?>>

Teste ZAMPESE: <<Abbiamo fatto solo riferimento al soggetto con la maglia da portiere il soggetto A, il soggetto B che rimane in questo caso però distanziato e Cugnaschi Marina, Vecchi Vincenzo…>>

P.M.: <<Ecco, qui in questa immagine ricompare anche Vecchi Vincenzo?>>

Teste ZAMPESE: <<Vecchi Vincenzo è il soggetto innanzi a Cugnaschi Marina, esattamente quello, si nota il particolare del…>>

P.M.: <<Da che parte rispetto a Cugnaschi Marina?>>

Teste ZAMPESE: <<Sulla sinistra dell’immagine del teleschermo, si nota il particolare del disegno sulla felpa nella parte posteriore e anche il soggetto con il casco arancione, ecco vediamo che in questo momento si dirigono il soggetto con il numero 1, ha poggiato il casco vicino ad un altro casco integrale di colore bianco, casco identico, verosimilmente lo stesso, sarà poi indossato da Vecchi Vincenzo in una prima fase degli scontri, vediamo che appunto gli stessi in maniera comunque organizzata si dirigono verso il cantiere, il soggetto con la maglia gialla è il primo ad entrare nel cantiere e seguirà a lui Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Sono le 11 e 46 e 48.>>

Teste ZAMPESE: <<Mentre vediamo che il soggetto con la maglia gialla e con la maglia da portiere vediamo anche il numero 1 nella schiena si dirige diciamo in direzione Via Siria, Vecchi Vincenzo inizia a salire sulle impalcature.>>

P.M.: <<11 e 46 e 44.>>

Teste ZAMPESE: <<Questo è il momento in cui il Vecchi Vincenzo sale sull’impalcatura.>>

P.M.: <<11 e 46 e 55.>>

Teste ZAMPESE: <<In questo momento vediamo proprio Vecchi Vincenzo sopra all’impalcatura.>>

P.M.: <<Sono le 11 e 47 e 02, questo è sempre il cantiere di cui parlavamo prima?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ il cantiere del civico 40 rosso, questo è il momento in cui prende una tavola che poi passerà al soggetto con la maglia gialla rimasto alla base del cantiere.>>

P.M.: <<11 e 47 e 07, quindi diciamo nella fase successiva poi è lo svolgimento dell’immagine...?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, è la continuazione di questa fase del saccheggio, ecco vediamo sempre la presenza innanzi al cantiere di Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<11 e 47 e 27, ci indica quale è Cugnaschi Marina?>>

Teste ZAMPESE: <<Cugnaschi Marina in questo momento è leggermente coperta dal soggetto che si trova, il secondo soggetto sulla sinistra dell’immagine, è innanzi al soggetto, qua le immagini non sono molto nitide, sembra che indossi un casco non so, di colore più chiaro, però non è molto nitida, ecco vediamo sempre che si muove, adesso è all’altezza dell’albero il soggetto che si è spostato in direzione dell’albero è Cugnaschi Marina.>>

P.M.: <<11 e 47 e 33.>>

Teste ZAMPESE: <<Mentre vediamo sempre Vecchi Vincenzo intento a prendere delle tavole e a passarle al soggetto rimasto alla base del cantiere.>>

P.M.: <<11 e 47 e 35.>>

Teste ZAMPESE: <<Cugnaschi Marina sempre che rimane lì a stazionare innanzi al cantiere, mentre tutta questa fase trova appunto conferma con le telefonate, le comunicazioni radio che la Questura di Genova aveva avuto, se possibile poi vorrei far vedere la clip 68, vediamo ecco la parte anteriore della maglietta del soggetto A...>>

P.M.: <<11 e 48 e 54.>>

Teste ZAMPESE: <<Nella circostanza il soggetto non indossa il casco è travisato con il passamontagna di colore nero, si nota il disegno rosso sulla parte anteriore della maglietta, l’ovale rosso e le maniche di colore nero su una maglietta prevalentemente di colore giallo e il numero 1 sulla schiena, vediamo che in questo momento Vecchi Vincenzo è comunque sempre sopra all’impalcatura.>>

P.M.: <<1 e 49 e 02, dopo questa clip?>>

Teste ZAMPESE: <<Dopo questa clip farei vedere la clip 68 da minuti 11 e 54 a minuti 11 e 57 e 20, in questo momento si vede nell’immagine sia Cugnaschi Marina… sono sempre immagini della telecamera Savonarola, ecco in questo momento si vede vicino Cugnaschi Marina che brandisce in mano un bastone, si nota il particolare del casco e sappiamo che Cugnaschi Marina ha un casco di colore viola con alcuni inserti gialli, si nota il particolare della maglietta a maniche corte e la maschera indossata, poi scorrendo l’immagine si vede anche un primo piano, mentre il soggetto dietro a lei travisato con una mascherina anti polvere di colore bianco che brandisce un oggetto contundente che nella circostanza indossa la felpa già evidenziata di colore scuro, un paio di guanti da manovale di colore giallo e pantaloni verdi e si identifica in Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Qui siamo quanto tempo dopo diciamo l’immagini che abbiamo visto?>>

Teste ZAMPESE: <<Avevamo lasciato l’immagine 11 e 49 ora siamo a 11 e 54 quindi siamo cinque minuti dopo, ecco vediamo che in questo momento Vecchi Vincenzo che è il soggetto che si nota nelle immagini che indossa una felpa di colore blu ha in mano un casco integrale di colore bianco.>>

P.M.: <<11 e 54 e 10.>>

Teste ZAMPESE: <<Mentre prima ha un casco… era posizionato vicino a un albero ove il soggetto con il numero 1 aveva posizionato prima di salire anche il suo casco, ecco questo soggetto si vede alcuni particolari è stato identificato in Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<11 e 54 e 13, indossa gli occhiali questo soggetto?.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, ha gli occhiali si vede in primo piano che viene fatto poi nelle immagini, sempre attraverso la telecamera Savonarola, ecco forse queste immagini ora la televisione rispetto al computer comunque si nota che indossa un paio di occhiali e questo si vede il particolare del disegno posizionato al centro della felpa nella parte posteriore della stessa .>>

P.M.: <<11 e 54 e 31, ha anche un bastone in mano?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, avevo già evidenziato prima che brandisce un corpo contundente, questa è sempre una fase finalizzata appunto al travisamento dei soggetti, vediamo sempre sullo sfondo l’edificio dove è ubicata la Firpo e vediamo che la stessa è comunque integra.>>

P.M.: <<11 e 55 e 23.>>

Teste ZAMPESE: <<Vediamo sempre il particolare dell’albero dove sono stati riposti alcuni oggetti contundenti, questi i particolari di alcuni altri manifestanti che comunque hanno già in mano anche loro degli oggetti contundenti che però non sono stati identificati, siamo in un contesto spazio temporale appunto identico a quello visto prima in Piazza Paolo Da Novi, questo soggetto che passa in questo momento (inc.) telecamera è un soggetto con un Kway di colore arancione è stato identificato dall’ufficio in Bidi Mario, esattamente la persona che in questo momento entra nelle immagini che ha un Kway di colore arancione e una maschera che era presente innanzi al cantiere, è stato identificato dall’ufficio.>>

P.M.: <<Questa persona con la barba?>>

Teste ZAMPESE: <<E’ la persona con la barba, sì esattamente, con barba e baffi che in questo momento esce dall’immagine, ecco questo è il momento in cui…>>

P.M.: <<11 e 57 e 17.>>

Teste ZAMPESE: <<Questo è il momento in cui il soggetto è riconoscibile appunto per la maglia per il particolare di questa maglia, si dirige in direzione Piazza Paolo Da Novi percorrendo Corso Buenos Aires, notiamo altri particolari del soggetto, un fazzoletto di colore rosso e un marsupio in vita multi tasche, ecco vediamo che i manifestanti in questo contesto si dirigono in direzione Piazza Paolo Da Novi.>>

P.M.: <<E tra questi manifestanti ci sono anche quelli a cui faceva riferimento prima?>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, ci sono manifestanti che prima erano nella piazza adesso si spostano, alcuni di quelli sono stati anche poi identificati, in questo momento non ricordo precisamente però i nomi, comunque questi manifestanti sono…>>

(Incomprensibile per il sovrapporsi delle voci)
P.M.: <<… sulla schiena al centro di una tuta, un casco bianco?>>

Teste ZAMPESE: <<In questo momento non ricordo.>>

P.M.: <<Quindi siamo intorno alle 11 e 58 e dal cantiere praticamente queste persone si spostano verso…>>

Teste ZAMPESE: <<Si spostano tutti in piazza, verso Piazza Paolo Da Novi percorrendo Corso Torino, tra queste persone che si spostano c’è sicuramente il soggetto A.>>

P.M.: <<Il soggetto A lo abbiamo visto, nelle immagini di questa… può eventualmente avvicinarsi se riesce a vedere qualcuno dei nostri soggetti tra quelli che si sono spostati, siamo a minuti 11 e 58 e 18.>>

Teste ZAMPESE: <<Sì, il soggetto vicino all’albero, ripreso vicino a questo soggetto di schiena con il casco integrale è Vecchi Vincenzo.>>

P.M.: <<Cioè quello con l’altro casco sull’altro lato?>>

Teste ZAMPESE: <<Con il casco bianco integrale sulla destra.>>

P.M.: <<Quindi anche Vecchi, insieme agli altri si è spostato dalla parte del cantiere?>>

Teste ZAMPESE: <<Si è spostato dalla parte del cantiere, lì è l’angolo di Corso Buenos Aires.>>

P.M.: <<Va bene, ci fermiamo qui per oggi.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 110.233 caratteri.

72

